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O n o r ev o li S e n a t o r i. — I  disegni di legge 
all'esame .dell'Assemblea, e per i quali la 
Commissione propone l'assorbimento nel di­
segno di legge governativo n. 1573, iniziati­
ve legislative sostanzialmente non dissimili 
nell'impostazione generale e nei principi 
ispiratori, attengono alla modifica dell'oirdi- 
namento dell'Avvocatura dello Stato (fun­
zioni, governo interno, carriere ed organico) 
materia tuttora disciplinata dalla normativa 
del testo unico approvato con regio decreto 
30 ottobre 1933 n. 1611, che nel corso degli 
anni ha subito solo parziali e non rilevanti 
modifiche, in un contesto frammentario e 
certamente non organico di norme legislati­
ve, fra le quali è marginalmente rilevante la 
legge n. 519 che risale al 20 giugno 1955. Legi­
slazione quindi vetusta, non più in armonia 
con le finalità e caratteristiche funzionali del­
l'Istituto stesso, e quindi pregiudizievole per 
i suoi compiti d’istituto.

Va inoltre sottolineato che all'Avvocatura 
dello Stato non è stato possibile applicare 
neppure i nuovi princìpi informatori del 
riordino e riassetto delle carriere deU'am- 
ministrazione dello Stato in quanto disan­
corata dalle norme di dellega di cui alla leg­
ge 18 marzo 1968 n. 249, stante la stretta 
connessione di funzioni con quelle della ma­
gistratura ordinaria ed amministrativa, tanto 
che gli avvocati dello Stato sono, con dispo­
sizione di carattere generale (articolo 23 te­
sto unico 30 ottobre 1933 n. 1611) equiparati 
nelle qualifichè, ai magistrati dell'ordine giu­
diziario.

Ciò premesso, al fine di poter adeguata- 
mente considerare le modifiche introdotte 
nel disegno di legge, anche con criterio com­
parativo, sarà utile premettere in rapida sin­
tesi, l'esame della struttura e dell'ordina­
mento attuale dell'Avvocatura dello Stato 
che, come è noto, assicura la difesa in giudi­
zio nonché la consulenza alle amministrazio­
ni dello Stato o ad esse equiparate, e la difesa 
del Governo nei giudizi di legittimità costi­
tuzionale (Articolo 20 legge 11 marzo 1953 
n. 87).

L'Istituto si articola attualmente su un 
ruolo composto da 216 avvocati e 60 procu­

ratori. La carriera dei procuratori si svolge 
con la seguente progressione: sostituto pro­
curatore, procuratore, procuratore capo con 
oltre quattro anni di anzianità e con corri­
spondenza per ognuna delle qualifiche ai sop­
pressi gradi dal decimo al quinto. La carrie­
ra  degli avvocati si svolge con la seguente 
progressione: sostituto avvocato, vice avvo­
cato, sostituto avvocato generale, vice avvo­
cato generale, ed al vertice dell'Istituto l'Av­
vocato generale dello Stato. La corrispon­
denza per le indicate qualifiche è con i sop­
pressi gradi dal sesto al quarto, mentre i 
vice avvocati generali, di nomina governativa, 
rivestono il soppresso grado terzo e l’Avvo­
cato generale l'ex grado secondo.

L’ingresso nel ruolo dei procuratori av­
viene per pubblico concorso, cui sono am­
messi i laureati in giurisprudenza: il passag­
gio dal ruolo dei procuratori a quello degli 
avvocati avviene per concorso aperto anche 
ad altre categorie (magistrati ordinari o am­
ministrativi, avvocati liberi professionisti).

L'Istituto è ripartito su Avvocature di­
strettuali che sono dirette da un sostituto 
avvocato generale con funzioni di avvocato 
distrettuale. Alle Avvocature distrettuali so­
no destinati, oltre all’awocato distrettuale, 
vice avvocati, sostituti avvocati e procurato­
ri di ogni qualifica.

I procuratori ed avvocati dello Stato svol­
gono una funzione che è sostanzialmente 
identica per tutte le qualifiche (patrocinio 
innanzi agli organi giurisdizionali ed attività 
consultiva generale) con « funzione tipica­
mente corrispondente a quella svolta dal li­
bero Foro » (Consiglio di Stato ad. gen. 23 
novembre 1967 n. 1237) con analogo rischio 
professionale, avendo la Corte costituziona­
le eliminato alcuni privilegi processuali su 
termini perentori e decadenze, onde l ’avvo­
cato dello Stato risponde personalmente co­
me libero professionista, anche per colpa 
lieve.

Tale posizione invero mal si concilia con 
la concezione del testo unico del 1933, emi­
nentemente improntato a princìpi rigorosa­
mente gerarchici, e quindi con limitato spa­
zio di autonomia, e su presupposti spesso in­
conciliabili con il libero giudizio nell'estrin­
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secazione di una attività oggi pacificamente 
considerata professionale.

Tutti gli indicati disegni di legge ricono­
scono e si rendono interpreti, in itermini non 
sostanzialmente differenziati, dell’esigenza 
di una riforma dell'ordinamento che svin­
colasse i procuratori e gli avvocati dello Sta­
to da un lato dal rigore di uno svolgimento 
di carriera che, senza corrispondere a diffe­
renziate esigenze di funzioni, quali scaturen­
ti dall'indubbia analogia della libera attività 
forense, nuU'altro ormai rappresenta che una 
progressione economica (onde l’opportunità 
di unificazione di alcune qualifiche, con la 
conseguente semplificazione di queste nei 
due ruoli) e ohe, dall’altro, garantisse il ca­
rattere prevalentemente professionale delle 
funzioni esercitate, anche mediante il riordi­
no e disciplina dei poteri e attribuzioni degli 
organi collegiali di governo della categoria.

Altra urgente esigenza messa in luce, in 
una stessa comune valutazione nei disegni 
di legge 1573, 288, 337, 426 è costituita dalla 
necessità di adeguamento dell’organico in 
rapporto al notevolissimo aumento di lavo­
ro in sede contenziosa e consultiva. Essa 
peraltro appare evidente se solo si consideri 
che attualmente il numero complessivo dei 
posti di avvocato e procuratore (276 dopo il 
limitatissimo aumento apportato dalla legge 
14 novembre 1962 n. 1609) è praticamente 
fermo ai livelli di circa cinquanta anni fa, 
in quanto superiore di appena il 12,3 per cen­
to della dotazione organica stabilita dal re­
gio decreto 1° maggio 1925 n. 581, dopo la 
soppressione dell’ufficio legale delle Ferro­
vie dello Stato ed il passaggio delle relative 
attribuzioni all'Avvocatura dello Stato, di 
contro al notevole aumento di lavoro preve­
dibile per l'entrata in pratica funzione dei 
Tribunali amministrativi, le attribuzioni di 
difesa per i giudizi di legittimità costituzio­
nale e per il contenzioso conseguente all'or­
dinamento regionale e alla legislazione del 
lavoro.

A ciò .devono aggiungersi le prossime oonr 
seguenze delle norme riduttive dell'organico 
per effetto delle disposizioni legislative sul­
l'esodo dei combattenti-

Tanto premesso è opportuno esaminare in 
maggior dettaglio le linee del disegno di leg­
ge n. 1573 di iniziativa governativa, che in de­
finitiva va considerato come un’equilibrata 
sintesi delle altre iniziative parlamentari, per 
poi esaminare, negli aspetti più rilevanti, il 
testo licenziato dalla Commissione.

Esso si articola nei seguenti punti essen­
ziali:

1) le qualifiche esistenti nell’ambito del 
ruolo dei procuratori dello Stato sono sop­
presse e sostituite con quattro classi di sti­
pendio attribuite per anzianità e salvo deme­
rito, nell’ambito .dell'unica qualifica di pro­
curatore dello Stato;

2) per l'accesso dei procuratori al ruolo 
degli avvocati, pur conservandosi lo sbarra­
mento del pubblico concorso, viene istituito 
un esame di idoneità per positi riservati;

3) nell'ambito della carriera degli avvo­
cati dello Stato vengono soppresse le quali­
fiche di sostituto avvocato e di vice avvocato 
e sostituite con due classi di stipendio nel­
l'ambito dell'unica qualifica di avvocato;

4) vengono mantenute le qualifiche di 
sostituto avvocato generale e vice avvocato 
generale, che sono attribuite, per la qualifi­
ca di vice avvocato generale — previa deli­
berazione del Consiglio dei ministri — nel li­
mite dei posti disponibili. Tuttavia si preve­
de che, salvo demerito, venga attribuito il 
trattamento economico dei sostituti avvoca­
ti generali e quello dei vice avvocati generali, 
rispettivamente agli avvocati dello Stato con 
sette anni di anzianità nella seconda classe 
di stipendio, e ai sostituti avvocati generali 
con otto anni di anzianità nel trattamento 
economico relativo;

5) viene introdotto il requisito di cinque 
anni di anzianità nella qualifica di sostituto 
avvocato generale per il conferimento delle 
funzioni ad avvocato distrettuale.

Alle avvocature distrettuali possono essere 
destinati, oltre al sostituto avvocato generale 
con funzioni di avvocato distrettuale ed av­
vocati e procuratori dello Stato, anche altri 
sostituti avvocati generali.

In via transitoria, tuttavia, gli attuali sosti­
tuti avvocati generali possono essere desti­
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nati alle, avvocature distrettuali esclusiva- 
mente a domanda;

6) l'attuale Commissione permanente per 
il personale viene trasformata in Consiglio 
per gli avvocati e procuratori dello Stato, la 
cui composizione diventa parzialmente eletti­
va, cui sono affidate specifiche attribuzioni 
relative alla carriera dei componenti l'Avvo­
catura;

7) è previsto un incremento dell'organi­
co che sale ad una complessiva consistenza 
di 310 unità.

Tanto premesso occorre procedere ad una 
disamina delle più rilevanti e significative 
modifiche introdotte col testo della Commis­
sione.

Particolare rilevanza assume, rispetto al 
testo del Governo', la modifica del sistema 
di accesso alla carriera di avvocato dello 
Stato, che la commissione ritiene di avere 
armonizzato con quello adottato per le car­
riere similari e che del pari esigono rigoro­
sa selezione, senza pregiudizio dell’alta qua­
lificazione professionale richiesta per l'Avvo­
catura ed assicurata mediante un sereno, ma 
non esasperato rigore, onde non scoraggia­
re l ’accesso all'Istituto tenuto conto che i 
concorsi per accedervi sono tra i più ardui 
nell'ambito dell’ordinamento statuale, di con­
tro all’attuale limitata prospettiva di carrie­
ra per effetto della saturazione dei ruoli in 
corrispondenza delle qualifiche più elevate, 
che sostanzialmente da alcùni anni ha eli­
minato il carattere competitivo della carrie­
ra rispetto ad altre categorie per le incen­
tivazioni a queste concesse, e che minaccia 
di inaridire le fonti di reclutamento, con pal­
mare pregiudizio della funzionalità dell’Isti­
tuto.

Va altresì considerata, su altro piano, l ’op­
portunità di non creare per tale importante 
organo ausiliario dell Governo, una posizio­
ne deteriore rispetto a quella dei magistrati 
e non vanificare l’equiparazione e l ’unifor­
mità di indirizzo delle carriere, tradizional­
mente assimilate, per costante indirizzo del 
legislatore. Attualmente, infatti, il passaggio 
dal ruolo di procuratore a quello di avvoca­
to avviene per concorso: diverso sistema è

invece previsto dallo stato giuridico dei ma­
gistrati ordinari non ponendo il vigente or­
dinamento giudiziario alcuno sbarramento 
orizzontale e di carriera per l ’accesso alle 
qualifiche superiori.

Il testo del Governo non ha ignorato tale 
problema, ma, pur innovando la vigente nor­
mativa, ha adottato una soluzione che alla 
Commissione, pur condividendone il motivo 
ispiratore, è sembrata linefficace per supe­
rare la tendenza sempre più manifesta di 
scarsa partecipazione di candidati alla car­
riera deH'Avvocatura dello Stato.

Sotto tale angolazione la Commissione ha 
ritenuto preferibile sostituire l'« esame di 
idoneità » con il « giudizio di promuovibili- 
tà » secondo graduatoria di merito e neH’am- 
bito dei posti disponibili ed accantonati in 
rapporto paritetico con quelli messi a con­
corso, tenendo presente che la soluzione 
adottata si avvicina, sia pure con un sistema 
molto più rigido e restrittivo, allo stato giu­
ridico dei magistrati ordinari.

Conseguentemente all'indicata modifica 
(abolizione dell’esame di idoneità) l ’artico­
lo 7 andava soppresso1: tuttavia la Commis­
sione ha ritenuto di emendarlo adeguando la 
norma ad altro fine, e propriamente per in­
novare le prove di esame per il concorso ad 
avvocato dello Stato (nuova qualifica previ­
sta dal disegno di legge in sostituzione di 
quella di sostituto avvocato) stabilite all'ar­
ticolo 1 del deoreto4egge 2 marzo 1948, nu­
mero 155, ritenendo superfluo lo svolgimen­
to di un tema di carattere teorico1 in dirit­
to civile con riferimento al diritto romano, 
e introducendo, nelle prove orali, il diritto 
del lavoro.

Ciò nel quadro delle pretermesse esigen­
ze e per la considerazione che tale sistema 
concorsuale è più rigido del concorso per 
l'accesso ad altre carriere in quanto potreb­
be definirsi di doppio grado, potendovi ac­
cedere esclusivamente candidati di maturata 
competenza ed anzianità professionale o che 
siano già in ruolo per essere acceduti per 
pubblico concorso nella stessa Avvocatura 
dello Stato o nella magistratura ordinaria o 
amministrativa. (Legge 20 giugno 1955, nu­
mero 519).
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Poiché tuttavia la materia delle prove di 
esame, come la determinazione dei punteg­
gi minimi di ammissibilità alle prove orali, 
costituiscono materia delicata e quanto mai 
opinabile per un giusto contemperamento 
di opposte esigenze, sarà sommamente utile 
l'orientamento che scaturirà dal dibattito in 
Assemblea per le definitive determinazioni 
^ill'articolo.

Agli articoli 10 e 11 la Commissione ha 
ritenuto equo che agli avvocati dello Stato 
ed ai sostituti avvocati generali venisse at­
tribuita la qualifica rispettivamente di so­
stituto avvocato generale e di vice avvocato 
generale: ciò in conformità di quanto di­
spone per i magistrati ordinari la legge 20 
dicembre 1973, n. 828. Resta fermo che i vi­
ce avvocati generali, cui viene affidato l'in­
carico di coadiuvare l’Avvocato generale nel­
la direzione deH’lstdtuto, sono sempre in nu­
mero di 15 e che l’incarico viene conferito 
previa deliberazione del Consiglio dei mi­
nistri.

La normativa degli articoli 16, 17 e 18 di­
spone la soppressione della Commissione 
permanente ed istituisce il Consiglio degli

avvocati e procuratori dello Stato, ne fissa 
i poteri, le attribuzioni ed il sistema eletto* 
rale, mutuando per quanto possibile d prin­
cipi informatori dei Consigli degli ordini 
forensi.

L’indicata modifica attraverso la creazio­
ne del nuovo istituto, vivamente sollecitato 
‘unanimemente dagli avvocati e procuratori 
dello Stato, rappresenta l'aspetto partico­
larmente innovatore del disegno di legge e 
di notevole rilevanza politica poiché intro­
duce neU’Awooatura dello Stato il principio 
deM’autogovemo, che, come già evidenziato, 
praticamente assicura agli avvocati dello 
Stato la garanzia senza vincoli o preoccupa­
zioni di gerarchia, dell’esercizio del manda­
to « secondo scienza e coscienza », men­
tre l ’introduzione del potere di iniziativa del­
la convocazione da parte di tre membri del 
Consiglio stesso ne assicura l’effettiva funzio­
nalità.

Tanto premesso si raccomanda all'Assem­
blea l’approvazione del disegno di legge nel 
testo licenziato' dalla Commissione.

B a r r a ,  relàtore
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.PARERI DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI)

P a r er e  sul disegno di legge: « Modifiche al­
l'ordinamento dell’Avvocatura dello Sta­
to » (1573).

21 maggio 1974

La Commissione bilancio e programma­
zione, nell'esprimere il proprio parere favo­
revole al disegno di legge, richiama quello 
già espresso sul disegno di legge n. 684, ri­
guardante la stessa materia, per ribadire che 
la spesa deve essere contenuta nel limite di 
250 milioni per l’anno finanziario 1974.

Colella

P a r er e  sui disegni di legge-, « Modifiche del­
l’ordinamento dell’Avvocatura dello Sta­
to » (288), d’iniziativa del senatore Barto­
lomei;

« Modificazioni all’ordinamento dell’Avvoca­
tura dello Stato » (337), d’iniziativa dei se­
natori Arena ed altri;

« Nuove disposizioni sulla nomina a sostitu­
to avvocato generale dello Stato ed ade­
guamento dei ruoli organici degli avvocati 
e dei procuratori dello Stato » (426), d’ini­
ziativa dei senatori Cucinelli e Viviani.

23 gennaio 1973

La Commissione bilancio e programmazio­
ne ha esaminato congiuntamente i tre di­
segni di legge in quanto, pur nella loro di­
versità appaiono identici sotto il profilo fi­
nanziario, prevedendo tu tti lo stesso onere 
e la medesima copertura.

Inoltre, la Commissione esprime parere 
favorevole sui provvedimenti subordinando­
lo alle seguenti condizioni:

a) che venga indicata la copertura an­
che per l’anno finanziario 1973, per il qua­
le — al pari del precedente — è previsto, 
per la finalità perseguita dai disegni di leg--

! ge, un accantonamento sul fondo globale di
1 250 milioni;

b) che in nessun caso la spesa derivan­
te dai provvedimenti possa superare il limi­
te degli accantonamenti previsti e cioè 250 
milioni.

La Commissione, inoltre, trasmette l'avvi­
so contrario del rappresentante del Gover­
no, il quale ha fatto presente l'opportunità 
di soprassedere all'esame dei provvedimen­
ti fino a quando la Camera dei deputati non 
abbia concluso quello su iniziative legisla­
tive analoghe.

C o lell a

P a r er e  sul disegno di legge: « Modifiche del­
l’Ordinamento dell’Avvocatura dello Sta­
to » (684).

13 febbraio 1973

La Commissione programmazione e bilan­
cio comunica il proprio parere favorevole, 
con riferimento ai disegni di legge n. 288, 
337, 426. Conseguentemente il parere è su­
bordinato a queste condizioni:

a) che venga indicata la copertura an­
che per l’anno finanziario 1973, per il qua­
le — al pari del precedente — è previsto, 
per la finalità perseguita dal disegno di leg­
ge, un accantonamento sul fondo globale di 
250 milioni;

b) che in nessun caso la spesa derivan­
te dal provvedimento possa superare il li­
mite degli accantonamenti previsti, e cioè 
di 250 milioni. La Commissione, inoltre, tra­
smette l’avviso contrario del rappresentan­
te del Governo, il quale ha fatto presente 
l'opportunità di soprassedere all'esame dei 
provvedimenti fino a quando la Camera dei 
deputati non abbia concluso quello su ini­
ziative legislative analoghe.

C o lella
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G overno

Art. 1.

Gli avvocati ed i procuratori dello Stato 
si distinguono in:

avvocato generale dello Stato; 
vice avvocati generali dello Stato; 
sostituti avvocati generali dello Stato; 
avvocati dello Stato; 
procuratori dello Stato.

Le qualifiche di vice avvocato, sostituto 
avvocato, procuratore capo, sostituto procu­
ratore e procuratore aggiunto sono sop­
presse.

Il ruolo organico degli avvocati e procu­
ratori dello Stato è stabilito in conformità 
alla tabella A allegata alla presente legge.

La tabella di equiparazione degli avvocati 
dello Stato ai magistrati dell’ordine giudi­
ziario, allegato B al testo unico 30 ottobre 
1933, n. 1611, è sostituita dalla tabella B alle­
gata alla presente legge.

Art. 2.

I procuratori dello Stato, oltre ad atten­
dere alla trattazione degli affari loro affi­
dati, espletano le funzioni di procura anche 
nelle cause trattate dagli avvocati dello Stato, 
secondo le disposizioni dei capi degli uffici 
ai quali sono addetti.

Art. 3.

Nell'ambito della qualifica di procuratore 
dello Stato sono istituite quattro classi di 
stipendio.

La prima classe è attribuita aii vincitori 
del concorso pùbblico di cui all’articolo suc­
cessivo.

La seconda classe è attribuita, secondo il 
turno di anzianità e salvo demerito, ai pro-

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  p r o po s t o  dalla  Co m m is s io n e

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

Identico.

Art. 3.

Identico.

La prima classe è attribuita con la nomina 
a procuratore dello Stato dei vincitori del 
concorso pubblico.

Identico.
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curatori dello Stato che abbiano una anzia­
nità effettiva di due anni nella prima classe.

La terza classe è attribuita, secondo il tur­
no di anzianità e salvo demerito, ai procu­
ratori dello Stato che abbiano una anzianità 
effettiva di tre anni nella seconda classe.

La quarta classe è attribuita, secondo il 
turno di anzianità e salvo demerito, ai pro­
curatori dello Stato che abbiano una anzia­
nità effettiva di otto anni nella terza classe.

Il passaggio alle successive classi ha ef­
fetti giuridici ed economici dal giorno del 
compimento dell’anzianità di cui ai commi 
precedenti.

Art. 4.

Nell’ambito, della qualifica di avvocato del­
lo Stato sono istituite due classi di stipendio.

La prima classe è attribuita ai vincitori 
dell’esame di idoneità e del concorso per esa­
mi ad avvocato dello Stato.

La seconda classe è attribuita, secondo il 
turno di anzianità e salvo demerito, agli av­
vocati dello Stato che abbiano ima anzianità 
effettiva di tre anni nella prima classe.

Il passaggio alla seconda classe è disposto 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ha effetti giuridici ed economici 
dal giorno del compimento dell’anzianità di 
cui al comma precedente.

Art. 5.

Per ogni quattro posti che si rendono di­
sponibili nella qualifica di avvocato dello 
Stato, un posto viiene accantonato, per es­
sere conferito mediante esame di idoneità 
riservato ai procuratori dello Stato, i quali, 
alla data del decreto che indice l’esame, ab­
biano compiuto almeno cinque anni di effet­
tivo servizio nella qualifica.

Salva l’eventuale applicazione dell’artico­
lo 31 del testo unico 30 ottobre 1933, n. 1611, 
nel nuovo testo risultante dall’articolo 8 del-

(SegUe: Testo proposto dalla Commissione)

Identico.

Identico.

Identico.

Art. 4.

Identico.

La prima classe è attribuita ai vincitori del 
concorso per esami ad avvocato dello Stato 
ed ai procuratori dello Stato nominati av­
vocati.

Identico.

Identico.

Art. 5.

Per ogni due posti che si rendono dispo­
nibili nella qualifica di avvocato dello Stato, 
un posto viene accantonato per essere con­
ferito, previo giudizio di promovibilità e se­
condo l’ordine di merito determinato dal Con­
siglio di cui all’articolo 14 della presente 
legge, ai procuratori dello Stato che alla da­
ta del provvedimento che indice lo scrutinio 
abbiano compiuto sette anni di servizio nel­
la qualifica.

Identico.
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la presente legge, gli altri posti di avvocato 
dello Stato sono conferiti mediante concor­
so per esame, ai sensi dell’articolo 1 della 
legge 20 giugno 1955, n. 519, e successive mo­
dificazioni.

Qualora, alla data dell’emanazione del ban­
do di concorso per i posti di cui al prece­
dente comma, il numero dei posti accanto­
nati per il conferimento mediante esame di 
idoneità risulti superiore al numero dei pro­
curatori dello Stato che abbiano compiuto, 
a tale data, almeno quattro anni di servizio 
effettivo, i posti eccedenti sono considerati 
disponibili per il conferimento mediante 
concorso.

Art. 6.

L’esame di idoneità ad avvocato dello Sta­
to è bandito quando vi siano procuratori 
dello Stato i quali abbiano maturato l’anzia­
nità prescritta nel primo comma del prece­
dente articolo.

Il Consiglio per gli avvocati e procuratori 
dello Stato tiene aggiornato l’elenco degli 
idonei, che vi sono iscritti secondo l’ordine 
cronologico determinato dalla data del de­
creto di approvazione delle singole gradua­
torie.

I procuratori dello Stato che abbiano con­
seguito l’idoneità nel concorso pubblico sono 
dispensati dal partecipare all’esame di ido­
neità e sono iscritti nell’elenco generale de­
gli idonei, con le modalità di cui al prece­
dente comma, se già in possesso dell'anzia­
nità di cinque anni di effettivo servizio nella 
qualifica od, in mancanza, al compimento di 
tale anzianità.

Gli iscritti in tale elenco conseguono la 
nomina ad avvocato dello Stato nel limite 
dei posti riservati ai sensi del precedente 
articolo.

Le nomine hanno decorrenza dalla data 
della iscrizione nell'elenco generale degli ido­
nei, per i posti che si fossero già resi dispo­
nibili a tale data, o, altrimenti, dalla data 
in cui si verificano le singole vacanze.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Qualora, alla data deU’emanazione del 
provvedimento di cui al precedente comma, 
il numero dei posti accantonati per il confe­
rimento mediante giudizio di promovibilità 
risulti superiore al numero dei procuratori 
aventi titolo a parteciparvi, i posti eccedenti 
sono considerati disponibili per il conferi­
mento mediante concorso per esame.

Art. 6.

Lo scrutinio per la nomina ad avvocato 
dello Stato è indetto quando vi siano procu­
ratori dello Stato i quali abbiano maturato 
l’anzianità prescritta dal primo comma del 
precedente articolo1 e secondo le vacanze di 
ruolo determinate ai sensi dell'indicato pri­
mo comma del precedente articolo 5.

Soppresso.

Soppresso.

Soppresso.

Soppresso.
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Art. 7.

L'esame di idoneità per la nomina ad av­
vocato dello Stato consta di prove scritte e 
orali.

Le prove scritte sono tre e consistono:
1) nella redazione di un atto defensiona­

le in diritto privato e procedura civile;
2) nella redazione di un atto defensio­

nale in diritto e procedura penale;
3) nella redazione di un atto defensio­

nale in diritto amministrativo o in diritto 
costituzionale o in diritto tributario.

Le prove orali consistono:
1) in un esame sulle materie delle pro­

ve scritte nonché sul diritto romano;

2) in una discussione su tema avente 
per oggetto una contestazione giudiziale, che 
la commissione deve assegnare a ciascun 
candidato ventiquattro ore prima.

Per l'ammissione alle prove orali i candi­
dati devono aver conseguito non meno di 
sette decimi in media nelle prove scritte e 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 
Le prove orali non si intendono superate se 
i candidati non abbiano conseguito almeno 
sette decimi in ciascuna di esse.

La commissione esaminatrice è composta 
da un vice avvocato generale dello Stato, 
con funzioni di presidente, e da quattro so­
stituti avvocati generali dello Stato.

Funziona da segretario della commissione 
un avvocato dello Stato.

Per quanto non previsto nel presente ar­
ticolo si applicano le norme di cui all'arti­
colo 52 del regolamento approvato con regio 
decreto 30 ottobre 1933, n. 1612, come sosti­
tuito dall'articolo 2 del regio decreto 17 no­
vembre 1936, n. 1854, e successive modifi­
cazioni.

Art. 8.

L'articolo 31 del testo unico 30 ottobre 
1933, n. 1611, è sostituito dal seguente:

« A non oltre la metà dei posti vacanti in 
ciascuna qualifica di avvocato dello Stato

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 7.

L'esame per la nomina ad avvocato dello 
Stato consta di prove scritte e orali.

Identico:
1) identico;

2) identico;

3) identico.

Identico:

1 ) in un esame sulle materie delle prove 
scritte compreso il diritto del lavoro nonché 
sul diritto romano;

2) in una discussione' su tema avente 
oggetto una questione controversa, che la 
commissione deve assegnare a ciascun can­
didato ventiquattro oire prima.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

Art. 8.

Identico-,

« A non oltre il quarto dei posti vacanti 
in ciascuna qualifica di avvocato dello Stato
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possono essere nominati, con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, per i 
posti di vice avvocato generale sentito l'av­
vocato generale e previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, e per gli altri sentito 
il Consiglio per gli avvocati e procuratori 
dello Stato:

a) gli avvocati iscritti nell'albo da non 
meno di due anni, ove si tratti di nomina ad 
avvocato dello Stato, e che, nell'esercizio fo­
rense, abbiano dato ottima prova di capacità 
professionale;

b) gli avvocati iscritti nell’albo da non 
meno di dieci anni e che nell’esercizio fo­
rense abbiano acquistato meritata fama, ove 
si tratti di nomina a sostituto avvocato ge­
nerale o qualifiche superiori;

c) i magistrati amministrativi e della 
giustizia militare che consentano al passag­
gio. Questi potraamo essere collocati nella 
qualifica immediatamente superiore a quella 
dalla quale provengono.

Art. 9.

Le funzioni di avvocato distrettuale dello 
Stato sono conferite nel modo previsto dal­
l'articolo 5 della legge 20 giugno 1955, n. 519, 
a sostituti avvocati generali dello Stato che 
abbiano maturato l'anzianità di almeno cin­
que anni di effettivo servizio nella qualifica.

Art. 10.

Gli avvocati dello Stato che abbiano una 
anzianità effettiva di sette anni nella secon­
da classe di stipendio conseguono, salvo de­
merito, il trattamento economico attribuito 
ai sostituti avvocati generali dello Stato, con 
decorrenza dalla data di compimento del­
l'anzianità; essi assumono, nell'ordine di ruo­
lo,, la qualifica di sostituto avvocato gene-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

possono essere nominati, con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del •Consiglio dei ministri, per i 
posti di vice avvocato generale sentito l'av­
vocato generale e previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, e per gli altri sentito
il Consiglio per gli avvocati e procuratori 
dello Stato:

a) gli avvocati iscritti nell’albo da non 
meno di sei anni ed iscritti all'albo' previsto 
dall'articolo 33 del regio decreto-legge 27 no­
vembre 1933, n. 1578, ove si tratti di nomina 
ad avvocato' dello Stato, e che, ndiresercizio 
forense, abbiano dato ottima prova di capa­
cità professionale;

b) gli avvocati iscritti nell'albo da non 
meno di dieci anni e che nell’esercizio fo­
rense abbiano' acquistato m eritata fama e 
siano iscritti da almeno due anni nell’al­
bo previsto daH’articoilo' 33 del regio decreto- 
legge 27 novembre 1933, n. 1578, ove si tratti 
di nomina a sostituto avvocato generale o 
qualifiche superiori.

Soppresso.

Art. 9.

Identico,.

Airt. 10.

Gli avvocati dello Stato che abbiano una 
anzianità di sei anni nella seconda classe di 
stipendio conseguono, secondo il turno di 
anzianità e salvo demerito, la qualifica di. so­
stituti avvocati generali dello Stato con de­
correnza dalla data di compimento dell’an- 
zianità prevista.
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rale dello Stato nei limiti dei posti man 
rtìano disponibili.

Art. 11.
l

I vice avvocati generali dello Stato, oltre 
ad esercitare le attribuzioni previste nell’ar­
ticolo 15, coadiuvano l’avvocato generale del­
lo Stato negli specifici settori dei servizi di 
istituto, secondo attribuzioni stabilite per 
ciascuno di loro con provvedimento del Con­
siglio degli avvocati e procuratori dello Sta­
to su proposta dell’avvocato generale dello 
Stato.

Art. 12.

I sostituti avvocati generali dello Sta­
to ohe abbiano una anzianità effettiva di 
otto anni nella qualifica oppure un’anzianità 
effettiva di otto anni dalla data di attribu­
zione del trattamento economico relativo, di 
cui almeno quattro anni nella qualifica, con­
seguono, salvo demerito, il trattaménto eco­
nomico attribuito ai vice avvocati generali 
dello Stato, con decorrenza dalla data di 
compimento dell’anzianità; essi conseguono 
la nomina a vice avvocato generale dello Sta­
to, previa deliberazione del Consiglio dei mi­
nistri, sentito l’avvocato generale dello Stato, 
nel limite dei posti man mano disponibili.

Art. 13.

Agli avvocati dello Stato si applicano le 
norme e le garanzie stabilite dalle disposizio­
ni vigenti, in relazione al trattamento eco­
nomico conseguito.

Art. 14.

L’Avvocatura generale dello Stato è costi­
tuita dall’avvocato generale dello Stato, dai

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 11.

I vice avvocati generali dello Stato, 9ltre 
a trattare gli affari loro assegnati, coadiu­
vano l'avvocato generale dello Stato negli 
specifici settori dei servizi di istituto, secon­
do attribuzioni stabilite per ciascuno dì lo­
ro  con provvedimento dell'avvocato generale 
dello Stato, sentito il 'Consiglio per gli avvo­
cati e procuratori dello Stato.

Art. 12.

I sostituti avvocati generali dello Stato che 
abbiano una anzianità di otto anni nella qua­
lifica conseguono secondo il turno di anzia­
nità la qualifica di vice avvocato generale 
dello Stato con decorrenza dal compimento 
dell’anzianità.

Le funzioni di vice avvocato generale dello 
Stato sono conferite nel limite dei posti di­
sponibili con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consi­
glio dei ministri, su parere deU’awocato ge­
nerale dello Stato, sentito il Consiglio per 
gli avvocati e procuratori dello Stato.

Le disposizioni della presente e di altre 
leggi, relative ai sostituti avvocati generali 
dello Stato, si intendono estese ai vice av­
vocati generali dello Stato, che non abbiano 
conseguito le funzioni a norma del comma 
precedente.

Soppresso.

Art. 13.

Identico.
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vice avvocati generali dello Stato, dai sosti­
tuti avvocati generali dello Stato, da avvo­
cati dello Stato e da procuratori dello Stato.

Le avvocature distrettuali dello Stato sono 
costituite dall'avvocato distrettuale dello Sta­
to, da sostituti avvocati generali dello Stato, 
da avvocati dello Stato e da procuratori del­
lo Stato.

Art. 15.

Nei giudizi relativi alle questioni di legit­
timità costituzionale e ai conflitti di attri­
buzioni di cui all'articolo 134 della Costitu­
zione, la rappresentanza e difesa dello Sta­
to, ove non siano assunte personalmente dal­
l'avvocato generale dello Stato, sono affidate 
ai vice avvocati generali dello Stato o anche 
ai sostituti avvocati generali dello Stato.

Art. 16.

La commissione permanente per gli avvo­
cati e procuratori dello Stato assume la de­
nominazione di Consiglio per gli avvocati e 
procuratori dello Stato. Esso è costituito:

a) dall'avvocato generale dello Stato, 
che lo presiede;

b) dai tre vice avvocati generali più an­
ziani nel ruolo;

c) dall'avvocato distrettuale più anziano 
nell'incarico;

d) da tre avvocati e da un procuratore 
dello Stato eletti da tutti gli avvocati e pro­
curatori dello Stato riuniti in unico collegio, 
secondo le norme dell'articolo 8. Con le stes­
se modalità, e contestualmente, vengono 
eletti i rispettivi supplenti che sostituiscono, 
neH'ordine di elezione, i rappresentanti tito­
lari nei casi in cui questi siano assenti o 
impediti o quando il Consiglio debba adot­
tare provvedimenti che li concernono.

Nei medesimi casi, i componenti di cui alle 
lettere b) e c) vengono sostituiti dagli avvo­
cati che li seguono immediatamente nel ruo­
lo o nell’incarico.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)-

Soppresso.

Art. 14.

Identico,

Identico.
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Il segretario generale dell’Avvocatura del­
lo Stato interviene nel Consiglio con voto 
consultivo.

I componenti eletti durano in carica tre 
anni dalla nomina e non sono immediata­
mente rieleggibili.

Le funzioni di segretario del Consiglio so­
no espletate dal segretario generale dell’Av­
vocatura dello Stato, o, in caso di suo impe­
dimento o assenza, dal più giovane di età 
dei componenti.

Le funzioni di relatore per ciascun affare 
in trattazione presso il Consiglio sono eser­
citate da uno dei suoi componenti designato 
di volta in volta dall’avvocato generale.

Le deliberazioni del Consiglio sono adot­
tate a maggioranza; per la loro validità è 
necessaria la presenza di almeno cinque com­
ponenti.

Art. 17.

Al Consiglio per gli avvocati e procuratori 
dello Stato, oltre alle attribuzioni previste 
dalle norme vigenti per la commissione per­
manente, sono demandate le seguenti attri­
buzioni:

a) formulare, per l ’attribuzione delle 
classi di stipendio superiori, il giudizio pre­
visto negli articoli 3 e 4 della presente legge;
il giudizio di demerito può essere riesami­
nato dopo il decorso di un biennio;

b) pronunciare sui ricorsi prodotti dagli 
avvocati e procuratori dello Stato in mate­
ria di trasferimento;

c) indicare le prescrizioni di massima 
per il conferimento ad avvocati e procura­
tori dello Stato di eventuali incarichi ester­
ni e per eventuali designazioni arbitrali;

d) esprimere parere sui reclami e rilievi 
formulati dagli avvocati e procuratori dello 
Stato in merito a difficoltà ed inconvenienti

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

Il Consiglio può essere convocato in qual­
siasi momento daH'Awocato generale dello 
Stato e deve essere convocato' a richiesta di 
almeno tre membri effettivi.

Art. 15.

Identico:

a) formulare i giudizi, di cui agli artico­
li 3, 4, 5, 10 e 19; i giudizi di non promovi- 
bilità o di demerito sono riesaminati dopo
il decorso di un biennio;

b) esprimere parere sulle proposte di 
trasferimento di ufficio degli avvocati e pro­
curatori dello Stato;

c) identico;

d) identico;
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derivanti dalle disposizioni impartite per la 
organizzazione e lo svolgimento dei servizi;

e) pronunciare sui ricorsi prodotti, en­
tro trenta giorni dalla comunicazione, dagli 
avvocati e procuratori dello Stato avverso il 
rapporto informativo compilato ai sensi del­
l'articolo 9 del decreto legislativo 2 marzo 
1948, n. 155, e formulare, in caso di accogli­
mento, il rapporto definitivo.

Gli avvocati e procuratori dello Stato han­
no diritto di prendere visione e di richiedere 
copia, a loro spese, degli atti e dei verbali 
del Consiglio che li riguardano.

Art. 18.

Per l’elezione dei componenti del Consiglio 
per gli avvocati e procuratori dello Stato di 
cui alla lettera d) dell’articolo 16, è istituito 
un unico ufficio elettorale presso l’Avvoca­
tura generale dello Stato, composto da un 
vice avvocato generale dello Stato., che lo 
presiede, designato dall’avvocato generale 
dello Stato, nonché da due avvocati dello 
Stato più anziani in servizio presso l’Avvo­
catura generale dello Stato.

Le elezioni sono indette con decreto del­
l’avvocato generale dello Stato. La votazione 
ha luogo in un giorno festivo dalle ore 9 alle 
ore 21.

Il voto è personale, diretto e segreto. Cia­
scun elettore ha facoltà di votare per non 
più di tre avvocati ed un procuratore dello 
Stato. Le schede, preventivamente controfir­
mate dai componenti dell’ufficio elettorale, 
devono essere riconsegnate chiuse dall'elet­
tore.

L’ufficio elettorale provvede immediata­
mente a decidere, a maggioranza, sulle con­
testazioni sorte durante le operazioni di voto 
e sulla validità dei voti espressi.

Delle contestazioni e delle decisioni rela­
tive è dato atto nel verbale delle operazioni 
elettorali. I reclami relativi alle operazioni 
elettorali sono presentati entro quindici gior­
ni al Consiglio in carica, che decide defini­
tivamente nei successivi quindici giorni.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

e) decidere i ricorsi prodotti, entro tren­
ta giorni dalla comunicazione, dagli avvocati 
e procuratori dello Stato avverso il rapporto 
informativo compilato ai sensi dell’articolo 9 
del decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 155, 
e formulare, in caso di accoglimento, il ratp*- 
porto definitivo.

Identico.

Art. 16.

Per l’elezione dei componenti del Consiglio 
per gli avvocati e procuratori dello Stato di 
cui alla lettera d) dell'articolo 14, è istituito 
<un unico ufficio elettorale presso l’Avvoca­
tura generale dello Stato, composto' da un 
vice avvocato generale dello Stato, che lo 
presiede, designato dalli’avvocato generale 
dello Stato, nonché da due avvocati dello 
Stato più anziani in servizio presso l’Avvo­
catura generale dello Stato.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.
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Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, vengono nominati, mell’ordine, 
secondo i voti riportati da ciascuno, i quat­
tro membri effettivi e i quattro membri sup­
plenti.

In caso di parità di voti, sono nominati 
i più anziani nel ruolo.

I membri eletti, che cessano dalla carica 
nel corso del triennio, sono sostituiti con 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri dai componenti supplenti; in mancan­
za di questi, dagli avvocati o procuratori del­
lo Stato che seguono gli eletti per il numero 
dei suffragi raccolti.

Art. 19.

L'articolo 3 del testo unico 30 ottobre 1933, 
n. 1611, è sostituito dal seguente:

« Le amministrazioni dello Stato possono, 
intesa l'Avvocatura dello Stato, essere rap­
presentate da propri funzionari, che siano 
per tali riconosciuti, innanzi alle preture e 
agli uffici di conciliazione, ed inoltre innanzi 
ai giudici delegati per i procedimenti di cui 
all'articolo 101 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, salvo che debba provvedersi al­
l'istruzione della causa ».

Art. 20.

Presso l'Avvocatura generale dello Stato 
è istituito, con decreto dell’avvocato genera­
le dello Stato, un comitato per lo studio del­
l'applicazione dell'automazione anche elet­
tronica dei servizi dell'Avvocatura dello Sta­
to, composto da un vice avvocato generale 
dello Stato, da un sostituto avvocato gene­
rale dello Stato e dal segretario generale del­
l'Avvocatura dello Stato, da avvocati dello 
Stato, nonché da personale comandato da 
altre Amministrazioni e da esperti, anche 
estranei all'Amministrazione dello Stato.

Il comitato provvede ai suoi compiti previ, 
occorrendo, gli opportuni scambi di infor-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Identico.

Identico.

Identico.

Art. 17.

Identico.

Art. 18.

Presso l’Avvocatura generale dello Stato 
è istituito, con decreto dell'avvocato genera­
le dello Stato, previo parere del Consiglio per 
gli avvocati e procuratori dello Stato, un co­
mitato' per lo studio dell’appìicazione della 
automazione anche elettronica dei servizi del­
l'Avvocatura dello' Stato, composto da un vi­
ce avvocato' generale dello Stato, da un so­
stituto avvocato generale dello Stato e dal 
segretario generale dell’Avvocatura dello Sta­
to, da avvocati dello Stato, nonché da perso* 
naie comandato da altre Amministrazioni e 
da esperti, anche estranei all’Amministrazio­
ne dello Stato'.

Identico.
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inazioni e collegamenti, nel settore dell’au- 
tomazione dei servizi, con gli uffici giudi­
ziari e delle pubbliche amministrazioni.

Agli esperti estranei alFAmministrazione 
dello Stato sono corrisposti compensi da de­
terminarsi con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro del tesoro.

Art. 21.

Gli avvocati distrettuali dello Stato, ai 
quali l’incarico sia stato conferito anterior­
mente alla data di entrata in vigore della 
presente legge, continuano ad esercitare le 
relative funzioni anche se non sono in pos­
sesso dell’anzianità di cui all’articolo 9.

I sostituti avvocati generali dello Stato 
che, alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, prestino servizio presso l’Avvo­
catura generale dello Stato possono essere 
assegnati alle avvocature distrettuali esclu­
sivamente a loro domanda.

Successivamente per le sedi scoperte l’as­
segnazione alle avvocature distrettuali dello 
Stato potrà avvenire d’ufficio, seguendo il 
criterio della minore anzianità di qualifica 
fra i sostituti avvocati generali in servizio 
presso l’Avvocatura generale dello Stato.

Ai vice avvocati dello Stato in servizio alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
è attribuita la seconda classe di stipendio 
della qualifica di avvocato dello Stato ed è 
riconosciuta l’anzianità maturata nella sop­
pressa qualifica.

Ai sostituti avvocati dello Stato in servizio 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge è attribuita la prima classe di stipendio 
della qualifica di avvocato dello Stato ed è 
riconosciuta l’anzianità maturata nella sop­
pressa qualifica.

I procuratori capo dello Stato in servizio 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge sono collocati, nell'ordine di ruolo, 
nella qualifica di avvocato dello Stato, pren­
dendo posto di seguito agli avvocati dello 
Stato alla prima classe di stipendio.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Identico.

Art. .19.

I sostituti avvocati generali dello Stato che, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, prestino servizio presso1 l’Avvocatura 
generale dello Stato possono' essere assegna­
ti alle avvocature distrettuali esclusivamente 
con il loro consenso.

Successivamente per le sedi scoperte l’as­
segnazione alle avvocature distrettuali dello 
Stato potrà avvenire d’ufficio seguendo il 
criterio della minore anzianità di qualifica 
fra i sostituti avvocati igenerali in servizio 
presso l’Avvocatura generale dello Stato.

I sostituti avvocati dello Stato, in servizio 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono collocati nella qualifica di avvo­
cato dello Stato alla prima classe di stipen­
dio con l’anzianità m aturata nella soppressa 
qualifica; essi, se hanno già maturato una 
anzianità di tre anni nella soppressa quali­
fica, conseguono la seconda classe di stipen­
dio, con decorrenza dall compimento di detta 
anzianità.

I vice avvocati dello Stato in  servizio alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge sono collocati nella qualifica di avvocato 
dello Stato alila seconda classe di stipendio 
con l’anzianità m aturata nella soppressa qua­
lifica O', se più favorevole, con l’anzianità ma­
turata dal compimento di tre anni dalla no­
mina a sostituto avvocato dello Stato.

L’anzianità di cui ai commi precedenti è 
valida anche ai fini dell conferimento della 
qualifica di sostituto avvocato generale del­
lo Stato e del riconoscimento in tale qualifi­
ca, pure agli effetti dell'articolo 9, deU’anzia- 
nità eccedente quella prevista daU’articolo 10.
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I procuratori capo dello Stato aventi più 
di quattro anni dalla nomina in servizio alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
sono collocati, nell'ordine di ruolo, nella qua­
lifica di avvocato dello Stato, prendendo po­
sto di seguito agli avvocati dello Stato alla 
seconda classe di stipendio.

I procuratori dello Stato, i sostituti pro­
curatori dello Stato e i procuratori aggiunti 
dello Stato in servizio alla data di entrata 
in vigore della presente legge sono collocati, 
nell’ordine di ruolo, nella qualifica di pro­
curatore dello Stato, rispettivamente nella 
terza, seconda e prima classe di stipendio, 
conservando l’anzianità maturata nella qua­
lifica di provenienza.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Ai sostituti avvocati generali, in servizio 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, la promozione è anticipata di un pe­
riodo pari a quello trascorso, nelle qualifiche 
di sostituto avvocato dello Stato o di vice 
avvocato dello Stato, in eccedenza al perio­
do complessivo previsto dagli articoli 4 e 10 
per il conferimento della qualifica di sostitu­
to avvocato generale con il limite massimo 
di quattro anni e mesi sei; tale maggiore an­
zianità e quella effettiva già maturata sono 
valide per il conferimento, a norma dell’ar­
ticolo 12 della presente legge, della qualifica 
di vice avvocato generale e per il, riconosci­
mento, in tale qualifica, dell’anzianità ecce­
dente quella prevista dallo stesso1 articolo 12.

Ai vice avvocati generali dello Stato, in 
servizio alla data di entrata in vigore della 
presente legge, la nomina è anticipata di un 
periodo pari a quello trascorso nella quali­
fica di sostituto1 avvocato generale in ecce­
denza al periodo previsto dall'articolo 12.

A ciascun avvocato dello Stato, sostituto 
avvocato generale e vice avvocato generale 
non può comunque essere riconosciuta, in 
base alle disposizioni dei precedenti commi, 
una anzianità anteriore a quella spettante, 
anche a norma delle disposizioni stesse, al­
l’avvocato dello Stato, ai sostituto avvocato 
generale e al vice avvocato generale che lo 
precede attualmente nel ruolo.

I procuratori capo dello Stato in servizio 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge sono collocati, nell'ordine di ruolo, 
nella qualifica di avvocato dello Stato, pren­
dendo posto di seguito agli avvocati dello 
Stato alla prim a classe di stipendio; ad essi 
è riconosciuta l’anzianità m aturata nella sop­
pressa qualifica.

I procuratori capo dello Stato, aventi più 
di quattro anni di anzianità dalla nomina in 
servizio alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono collocati, nell’ordine di 
ruolo, nella qualifica di avvocato dello Sta­
to, prendendo posto d i seguito a coloro che 
alla stessa data ricoprono la qualifica di vice 
avvocato dello Stato, con il riconoscimento 
dell’anzianità m aturata nella seconda classe



A tti P arlam en tari —  2 0  — 1573, 288, 337, 426 e 684-A

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E  RELAZIONI .  DOCUMENTI

(Segue: Testo del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)

di stipendio della soppressa qualifica di pro­
curatore capo deUo Stato. Essi conseguiran­
no la nomina a sostituto avvocato generale 
dello Stato, salvo demerito, ai sensi del pre­
cedente artìcolo 10, e verranno inquadrati in 
tale qualifica con l’anzianità eccedente quel­
la prevista dallo stesso articolo 10 e con ri­
serva di anzianità ai fini del conferimento 
della qualifica di vice avvocato generale, a 
favore d i coloro che alla data di entrata in 
vigore della presente legge ricoprono la qua­
lifica dì vice avvocato dello Stato.

I procuratori dello Stato', i sostituti pro­
curatori dello Stato ed i procuratori aggiùn­
ti dello Statoi in servizio alla data di entrata 
in vigore della presente legge sono collocati 
neU’ordine di ruolo, nella qualifica di pro­
curatore dello Stato rispettivamente nella 
terza, seconda e prim a Classe di stipendio, 
conservando l'anzianità m aturata nella sop­
pressa qualifica; essi, al compimento1 di quat­
tro anni di anzianità complessiva, sono col­
locati, previo giudizio favorevole del Consi­
glio degli avvocati e procuratori dello Stato, 
nella qualifica dà avvocato1 dello Stato alla 
prima classe di stipendio.

Art. 22.

Agli avvocati dello Stato alla prima classe 
ed agli avvocati dello Stato alla seconda 
classe viene rispettivamente attribuito lo sti­
pendio attualmente fissato per i sostituti av­
vocati dello Stato e per i vice avvocati dello 
Stato.

Ai procuratori dello Stato alla quarta clas­
se ed ai procuratori dello Stato alla terza 
classe viene rispettivamente attribuito lo sti­
pendio attualmente fissato per i procura­
tori capo dello Stato con più di quattro anni 
di anzianità, e per i procuratori capo dello 
Stato.

Ai procuratori dello Stato alla seconda 
classe ed ai procuratori dello Stato alla pri­
ma classe viene rispettivamente attribuito
lo stipendio attualmente fissato per i sosti­
tuti procuratori e per i procuratori aggiunti 
dello Stato.

Art. 20.

Identico.



Atti Parlamentari —  21 — 1573, 288, 337, 426 e 684-A

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI .  DOCUMENTI

(Segue: Testo del Governo)

Art. 23.

La prima elezione per la composizione del 
Consiglio per gli avvocati e procuratori dello 
Stato avrà luogo entro 90 giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge.

Fino all'insediamento del Consiglio forma­
to a norma della presente legge, continua a 
funzionare la commissione permanente del 
personale secondo la composizione e le di­
sposizioni vigenti.

Art. 24.

Continuano ad applicarsi le norme del te­
sto unico 30 ottobre 1933, n. 1611, e succes­
sive modificazioni ed integrazioni, salvo 
quelle incompatibili con la presente legge.

Art. 25.

La presente legge ha effetto dal 1° gen­
naio 1974.

All'onere finanziario derivante dall’appli- 
cazione della presente legge, previsto in lire 
250 milioni, si fa fronte, per l’esercizio finan­
ziario 1974, mediante corrispondente ridu­
zione del fondo speciale inscritto al capitolo 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per le modifiche dell'ordi­
namento dell'Avvocatura dello Stato.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 21.

Identico.

Art. 22.

Identico.

Art. 23.

Identico.
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Ruolo organico degli avvocati e procuratori dello Stato

Qualifiche

Avvocato generale dello Stato 1

Vice avvocati generali dello Stato 15

Sostituti avvocati generali dello
Stato 92

Avvocati dello Stato 152

Procuratori dello Stato 50

310

T a b ella  A

T a b ella  B

Tabella di equiparazione degli avvocati e procuratori dello Stato 
ai magistrati dell’ordine giudiziario

Avvocato generale dello Stato

Vice avvocato generale dello Stato

Sostituto avvocato generale dello Stato

Avvocato dello Stato alla seconda classe di 
stipendio e procuratore dello Stato alla 
quarta classe di stipendio

Avvocato dello Stato alla prima classe di sti­
pendio e procuratore dello Stato alla terza 
classe di stipendio

Procuratore dello Stato alla seconda classe 
di stipendio

Procuratore dello Stato alla prima classe di 
stipendio

Procuratore generale della Corte di cassa­
zione

Presidente di sezione della Corte di cassa­
zione

Consigliere di Cassazione 

Consigliere di Corte d'appello

Giudice di tribunale

Aggiunto giudiziario

Uditore giudiziario dopo sei mesi
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Ruolo organico degli avvocati e procuratori dello Stato

Q ualifiche N um ero 
dei posti

Avvocato generale dello Stato 1

Vice avvocati generali dello Stato 15

Sostituti avvocati generali dello \
Stato f 244

Avvocati dello Stato )

Procuratori dello 'Stato 50

310

T a b ella  A

T a b ella  B

Tabella di equiparazione degli avvocati e procuratori dello Stato 
ai magistrati dell’ordine giudiziario

Identica.
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DISEGNO DI LEGGE n. 288
D'INIZIATIVA DEL SENATORE BARTOLOMEI

Art. 1.

Gli avvocati e procuratori dello Stato si 
distinguono, secondo le funzioni, in: 

avvocato generale dello Stato; 
avvocati dello Stato; 
procuratori dello Stato.

Le qualifiche di procuratore aggiunto, so­
stituto procuratore, procuratore capo, so­
stituto avvocato, vice avvocato, sostituto av­
vocato generale, vice avvocato generale 
sono soppresse.

Il ruolo organico degli avvocati e procu­
ratori dello Stato è stabilito in conformità 
della tabella A allegata alla presente legge.

Art. 2.

Nell'ambito della qualifica di procuratore 
dello Stato sono previste quattro classi di 
stipendio, corrispondenti rispettivamente 
alle soppresse qualifiche di procuratore ag­
giunto, sostituto procuratore e procurato­
re capo, e al coefficiente di procuratore capo 
dopo quattro anni dalla nomina.

La prima classe di stipendio è attribuita 
con la nomina a procuratore dello Stato. La 
seconda classe è attribuita, secondo il turno 
di anzianità e salvo demerito, dopo due anni 
di effettivo servizio. La terza classe è attri­
buita, secondo il turno di anzianità e salvo 
demerito, ai procuratori che hanno una an­
zianità utile di tre anni nella seconda clas­
se. La quarta classe è attribuita, secondo il 
turno di anzianità e salvo, demerito, ai pro­
curatori che hanno una anzianità utile di 
otto anni nella terza classe.

Art. 3.

Nell'ambito della qualifica di avvocato 
dello Stato sono previste quattro classi di 
stipendio, corrispondenti rispettivamente 
alle soppresse qualifiche di sostituto avvo­
cato, vice avvocato, sostituto avvocato ge­
nerale e vice avvocato generale dello Stato.

La prima classe di stipendio viene attri­
buita con la nomina ad avvocato dello Stato.

La seconda classe di stipendio viene attri­
buita, secondo il turno di anzianità e salvo 
demerito, agli avvocati dello Stato che ab­
biano una anzianità utile di quattro anni 
nella seconda classe. La quarta classe di sti­
pendio viene attribuita, secondo il turno di 
anzianità e salvo demerito, agli avvocati 
dello Stato che abbiano una anzianità utile 
di sei anni nella terza classe.

Art. 4.

L'articolo 1, comma secondo, e l'artico­
lo 2 della legge 23 novembre 1966, n. 1035, 
sono abrogati. Le lettere a) e b) dell'artico­
lo i della legge 20 giugno 1955, n. 519, sono 
richiamate in vigore.

I procuratori dello Stato, oltre ad atten­
dere alla trattazione degli affari loro affida­
ti, espletano le funzioni di procura anche 
nelle cause affidate agli avvocati dello Stato; 
al servizio di procura sovraintende un avvo­
cato dello Stato designato al principio di 
ogni anno dal capo dell'ufficio.

Sono istituite dieci borse di studio della 
durata di un anno, ciascuna di lire 600.000, 
da assegnarsi con provvedimenti dell'Awo- 
cato generale dello Stato, previa selezione 
per titoli, a coloro che compiono pratica 
professionale presso gli uffici dell'Avvocatu­
ra dello Stato.

Art. 5.

II procuratore dello Stato che abbia con­
seguito l'idoneità nel concorso pubblico per 
esami di cui alla legge 20 giugno 1955, nu­
mero 519, ma non abbia trovato posto nella 
graduatoria dei vincitori per insufficienza 
dei posti messi a concorso, è nominato av­
vocato dello Stato quando siano decorsi tre 
anni dal conseguimento della idoneità e non 
appena si renda disponibile un posto nella 
qualifica di avvocato.

Art. 6.

L'articolo 31 del testo unico approvato 
con regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, 
è sostituito dal seguente:

« A non oltre un quarto dei posti vacanti 
di avvocato dello Stato possono essere no­
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minati, con decreto del Presidente della Re­
pubblica, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, previa conforme deli­
berazione del Consiglio superiore degli av­
vocati e procuratori dello Stato:

a) gli avvocati regolarmente iscritti in 
un albo da non meno di cinque anni, ovvero 
da non meno di due anni se l’abilitazione 
all’esercizio della profesisone di avvocato 
sia stata conseguita mediante l’esame di 
Stato, e che nell’esercizio forense abbiano 
dato prova di capacità professionale e di 
probità;

b) i magistrati, con qualifica non infe­
riore a quella di magistrato di tribunale o 
equiparata che consentano al passaggio; ai 
magistrati di tribunale o equiparati con non 
meno di otto anni di anzianità nella qualifi­
ca può essere attribuita la seconda classe 
di stipendio ».

Art. 7.

È ricostituita l’Avvocatura distrettuale 
dello Stato di Roma.

Le avvocature distrettuali dello Stato che 
hanno sede nei capoluoghi di regione assu­
mono la denominazione di avvocature re­
gionali dello Stato.

Le avvocature regionali dello Stato eser­
citano, oltre ai preesistenti compiti d’isti­
tuto, la rappresentanza, il patrocinio e l'as­
sistenza in giudizio delle autorità statali e 
di quelle equiparate o comunque ammesse 
a giovarsi della loro opera, i cui provvedi­
menti siano impugnati dinanzi ai Tribunali 
regionali amministrativi. Uguale compito 
svolgono le avvocature distrettuali dello 
Stato dinanzi alle eventuali sezioni distac­
cate dei predetti Tribunali funzionanti nelle 
rispettive sedi.

Le avvocature regionali dello Stato assi­
stono altresì il commissario del Governo e 
gli organi statali di controllo sulla Regione 
nell’espletamento dei loro specifici compiti, 
con particolare riguardo alla funzione di 
indirizzo e coordinamento delle attività del­
la Regione che attengono ad esigenze di 
carattere unitario, di cui all'articolo 17, let­
tera a), della legge 16 maggio 1970, n. 281, 
nonché con riguardo al coordinamento del­

l’autonomia finanziaria della Regione con la 
finanza dello Stato.

Fino a quando non intervengano norme 
modificatrici delle circoscrizioni degli uffici 
giudiziari interessati, le funzioni di avvoca­
tura regionale per la Valle d'Aosta e il Mo­
lise sono transitoriamente esercitate rispet­
tivamente dall’Avvocatura regionale di To­
rino e dall'Avvocatura regionale dell'Aquila.

Art. 8.

Il primo e il secondo comma dell'artico­
lo 19 del testo unico approvato con regio 
decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, sono sosti­
tuiti dai seguenti:

« L'Avvocatura generale dello Stato è co­
stituita dall’avvocato generale dello Stato 
e da avvocati dello Stato che abbiano matu­
rato almeno due anni di anzianità nella se­
conda classe di stipendio.

Ciascuna Avvocatura regionale dello Stato 
è costituita da un avvocato regionale dello 
Stato e da avvocati dello Stato.

Ciascuna Avvocatura distrettuale dello 
Stato è costituita da un avvocato distret­
tuale dello Siato e da avvocati dello Stato ».

Al comma terzo dell’articolo 19 del testo 
unico approvato con regio decreto 30 otto­
bre 1933, n. 1611, sono soppresse le parole:
« ed aggiunti di procura ».

Art. 9.

Gli incarichi di avvocato regionale dello 
Stato e di avvocato distrettuale dello Stato 
sono conferiti con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Presidente, 
del Consiglio dei ministri, sentito il Consi­
glio superiore degli avvocati e procuratori 
dello Stato, ad avvocati dello Stato che ab­
biano maturato cinque anni di effettivo ser­
vizio nell’ultima classe di stipendio.

Con le stesse modalità è disposta la ces­
sazione dall’incarico.

Gli incarichi di vice avvocato generale del­
lo Stato e di segretario generale dell’Avvo­
catura dello Stato sono conferiti con de­
creto del Presidente del Consiglio dei mini­
stri, su proposta dell’avvocato generale del­
lo Stato, sentito il Consiglio superiore degli 
avvocati e procuratori dello Stato, ad avvo­
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cati dello Stato appartenenti all'ultima clas­
se di stipendio.

Con le stesse modalità è disposta la ces­
sazione dagli incarichi.

In ogni caso, la cessazione dall'incarico di 
segretario generale dell'Avvocatura dello 
Stato avviene di diritto dopo sei anni dal 
conferimento e quando, per qualunque ra­
gione, l'avvocato generale dello Stato cessi 
dalle sue funzioni.

Salvo quanto previsto nel comma succes­
sivo, i vice avvocati generali dello Stato, in 
numero non superiore a nove, svolgono le 
mansioni di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 2 marzo 1948, n. 155.

In caso di impedimento o di assenza, l'av­
vocato generale dello. Stato è sostituito dal 
vice avvocato generale con maggiore anzia­
nità di servizio.

Art. 10.
L'articolo 3 del testo unico approvato con 

regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, è so­
stituito dal seguente:

« Le amministrazione dello Stato possono, 
intesa l'Avvocatura dello Stato, essere rap­
presentate da propri funzionari, che siano 
per tali riconosciuti, innanzi alle preture e 
agli uffici di conciliazione, ed inoltre innan­
zi ai giudici delegati per i procedmenti di 
cui all'articolo 101 del regio decreto 16 mar­
zo 1942, n. 267, salvo che debba provvedersi 
all'istruzione della causa ».

Art. 11.
È istituito un comitato consultivo com­

posto dall'avvocato generale dello Stato, 
che lo presiede, da tre vice avvocati gene­
rali dello Stato e da altri sette avvocati 
dello Stato cui sia stata attribuita almeno 
la terza classe di stipendio, cinque dei quali 
sono designati dal Consiglio superiore degli 
avvocati e procuratori dello Stato.

La nomina a componente del comitato 
consultivo è disposta con decreto dell'avvo­
cato generale dello Stato, ed ha durata 
triennale.

Il comitato consultivo dà i pareri sopra 
disegni di legge o progetti di regolamento 
e di testo unico e i pareri di massima ri­
chiesti da un Ministro del Governo della

Repubblica o da una Regione. Esso inoltre 
dà i pareri sopra questioni pendenti o pro­
ponibili dinanzi alla Corte costituzionale, 
richiesti dal Presidente del Consiglio dei 
ministri. Le richieste di parere sono defe­
rite al comitato consultivo dall'avvocato ge­
nerale dello Stato. I pareri di cui al pre­
sente comma sono trasmessi agli organi 
richiedenti dalla segreteria del comitato 
consultivo.

Il comitato consultivo è sentito dall'av­
vocato generale dello Stato in merito alle 
direttive interne di carattere generale per 
il coordinamento dell'attività degli avvocati 
e procuratori dello Stato.

Art. 12.

Il Consiglio superiore degli avvocati e pro­
curatori dello Stato è composto:

a) dall'avvocato generale dello Stato 
che lo presiede;

b) dai tre avvocati dello Stato con mag­
giore anzianità nella quarta classe di sti­
pendio come componenti effettivi, e dai tre 
avvocati dello Stato che seguono in tale or­
dine di anzianità come componenti sup­
plenti;

c) da tre avvocati o procuratori dello 
Stato come componenti effettivi e da tre 
avvocati o procuratori dello Stato come 
componenti supplenti, eletti con voto per­
sonale, diretto e segreto da tutti gli avvo­
cati e procuratori dello Stato riuniti in uni­
co collegio, secondo le norme da emanarsi 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri.

I componenti eletti durano in carica tre 
anni, e quelli effettivi non possono essere 
immediatamente rieletti. La carica elettiva 
è incompatibile con gli incarichi di avvo­
cato regionale dello Stato, avvocato distret­
tuale dello Stato, vice avvocato generale 
dello Stalo e segretario generale dell'Avvo­
catura dello Stato, e con cariche sindacali.

Nel caso in cui il Consiglio debba discu­
tere affari che riguardino personalmente 
taluno dei suoi componenti, la supplenza è 
esercitata, se trattasi di componente di cui 
alla lettera b), dal più anziano dei supplenti 
previsti nella stessa lettera, e, se trattasi di
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componente di cui alla lettera c), dal sup­
plente primo eletto.

Le funzioni di segretario sono espletate 
dal segretario generale dell'Avvocatura del­
lo Stato o, in caso di suo impedimento ov­
vero nel caso previsto dal precedente com­
ma, dal più giovane di età dei componenti 
del Consiglio.

Le funzioni di relatore, per ciascun affare 
in trattazione dinanzi al Consiglio, sono svol­
te da uno dei suoi componenti, designato di 
volta in volta dall’avvocato generale dello 
Stato.

Le deliberazioni del Consiglio sono adot­
tate a maggioranza; per la loro validità è 
necessaria la presenza di almeno cinque 
componenti.

Il Consiglio si riunisce ogni quattro mesi. 
Può essere convocato in qualsiasi momento 
dall'avvocato generale dello Stato, che do­
vrà altresì convocarlo quando almeno due 
membri effettivi ne facciano richiesta.

Art. 13.

Il Consiglio superiore degli avvocati e pro­
curatori dello Stato esercita le attribuzioni 
previste dalle norme in vigore per la Com­
missione permanente per gli avvocati e pro­
curatori dello Stato, e quelle stabilite dalla 
presente legge.

Nel formulare il parere per il conferi­
mento degli incarichi di avvocato regionale 
dello Stato, avvocato distrettuale dello Sta­
to, vice avvocato generale dello Stato e se­
gretario generale dell’Avvocatura dello Sta­
to, ai sensi dell'articolo 9 della presente 
legge, il Consiglio procede ad una valuta­
zione comparativa attraverso criteri prede- 
terminati, tra i quali devono essere consi­
derati quelli della, scelta attitudinale e della 
anzianità di servizio.

Il Consiglio superiore degli avvocati e 
procuratori dello Stato:

a) nomina le commissioni giudicatrici 
dei concorsi per avvocato e procuratore del­
lo Stato, e ne approva gli atti;

b ) esprime parere in merito alla asse­
gnazione e al trasferimento di sede degli 
avvocati e procuratori dello Stato, nonché 
in ordine alle designazioni o alle proposte

per il conferimento di incarichi, interni ed 
esterni, e per le nomine degli arbitri;

c) formula, per l'attribuzione delle clas­
si di stipendio superiori, il giudizio previ­
sto dagli articoli 2 e 3 della presente legge; 
il giudizio di demerito può essere riesami­
nato dopo il decorso di due anni;

d ) esprime parere al Presidente del Con­
siglio dei ministri sulla accettazione delle 
dimissioni o delle domande di collocamento 
a riposo degli avvocati. e dei procuratori 
dello Stato;

e) esprime parere su ogni altra questio­
ne relativa al personale che l'avvocato ge­
nerale dello Stato intenda sottoporgli.

Art. 14.

Gli avvocati dello Stato non possono es­
sere rimossi, nè sospesi, nè collocati a ri­
poso d’ufficio, nè allontanati in qualsivoglia 
altro modo, se non nei casi e con l'adempi­
mento delle condizioni seguenti:

1) non possono essere destinati ad al­
tro ufficio pubblico, se non col loro con­
senso;

2) non possono essere collocati a riposo 
d'ufficio se non quando, per infermità o de­
bolezza di mente, non siano più in grado di 
adempiere convenientemente alle proprie 
funzioni;

3) non possono essere sospesi se non 
per grave negligenza nell'adempimento dei 
loro doveri o per irregolare e censurabile 
condotta;

4) non possono essere destituiti se non 
quando abbiano ricusato di adempiere ad 
un dovere del proprio ufficio, imposto dalla 
legge; o quando abbiano dato prova di abi­
tuale negligenza; ovvero quando, con fatti 
gravi, abbiano compromesso la loro repu­
tazione personale o la dignità dell'istituto 
al quale appartengono.

I provvedimenti previsti dai paragrafi 2), 
3) e 4) del presente articolo sono emessi 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta motivata del Presidente del Con­
siglio dei ministri, sentito il Consiglio supe­
riore degli avvocati e procuratori dello Sta­
to e previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri.
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È fatta salva l’applicazione agli avvocati 
dello Stato delle disposizioni contenute nel­
l’articolo 85 e nel primo comma dell’arti­
colo 91 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

Art. 15.

La cognizione dei procedimenti discipli­
nari a carico dei procuratori dello Stato è 
attribuita al Consiglio superiore degli avvo­
cati e procuratori dello Stato.

Le funzioni di istruttore sono esercitate 
da un avvocato dello Stato nominato di vol­
ta in volta dall'avvocato generale dello Stato 
tra i venti più anziani nella qualifica.

In materia disciplinare si osservano, in 
quanto compatibili e non derogate dalla pre­
sente legge, le norme dettate dal titolo set­
timo e dall’articolo 149 del testo unico ap­
provato con decreto presidenziale 10 gen­
naio 1957, n. 3.

Il provvedimento col quale viene inflitta 
ad un procuratore dello Stato una sanzione 
superiore alla censura è adottato con de­
creto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri.

La censura è inflitta con provvedimento 
dell’avvocato generale dello Stato, su pro­
posta del Consiglio superiore degli avvocati 
e procuratori dello Stato nella funzione di 
commissione di disciplina. Ad essa non con­
segue l’effetto previsto dall’articolo 6 del 
decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 155.

Art. 16.

Il rapporto informativo previsto dall’ar­
ticolo 9 del decreto legislativo 2 marzo 1948, 
n. 155, continua ad essere redatto per gli 
appartenenti al ruolo dei procuratori dello 
Stato.

Il giudizio complessivo è comunicato al
v procuratore, che può ricorrere contro di es­
so al Consiglio superiore degli avvocati e 
procuratori dello Stato.

Si applicano le disposizioni portate dal­
l’articolo 54 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3.

j

Art. 17.

Al primo comma dell’articolo 1 del de­
creto luogotenenziale 8 marzo 1945, n. 102, 
è soppresso l’inciso: « di grado non supe­
riore al quarto ». L’ultimo comma dello 
stesso articolo è soppresso.

Per gli affari del contenzioso diplomatico 
è istituito, pressò il Ministero degli affari 
esteri, un ufficio distaccato dell’Avvocatura 
generale dello Stato. L'avvocato generale 
dello Stato e l’avvocato dello Stato preposto 
all'ufficio di cui al presente comma fanno 
parte di diritto del Consiglio per il conten­
zioso diplomatico.

Art. 18.

La tabella B di cui all’articolo 23 del testo 
unico approvato con regio decreto 30 otto­
bre 1933, n. 1611, è sostituita dalla tabella B 
allegata alla presente legge.

Art. 19.

Gli attuali vice avvocati generali dello 
Stato, sostituti avvocati generali dello Stato,

| vice avvocati dello Stato e sostituti avvocati 
j dello Stato sono collocati nella qualifica 
| di avvocato dello Stato prevista dall’arti- 
i colo 1 della presente legge, mantenendo la 

posizione di ruolo conseguita nella quali­
fica di provenienza.

Gli attuali procuratori capo, procuratori, 
sostituti procuratori e procuratori aggiunti 
dello Stato sono collocati nella qualifica di 
procuratore dello Stato prevista dall'arti­
colo 1 della presente legge, mantenendo la 
posizione di ruolo conseguita nella qualifica 

j di provenienza.
Agli avvocati e procuratori dello Stato 

attualmente in servizio sono attribuite la 
| classe di stipendio e la relativa anzianità. 
> corrispondenti all'anzianità di ruolo com- 
i plessivamente maturata, salvo giudizio di 

demerito del Consiglio superiore degli av­
vocati e procuratori dello Stato, quando si 
tratti di classe superiore a quella corrispon­
dente all'attuale qualifica.

Gli attuali vice avvocati generali, nonché 
gli attuali sostituti avvocati generali che 
all’entrata in vigore della presente legge pre­
stano servizio presso l'Avvocatura generale

l
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dello Stato possono essere assegnati alle 
avvocature regionali o alle avvocature di­
strettuali esclusivamente col loro consenso.

Gli attuali vice avvocati generali e sosti­
tuti avvocati generali dello Stato conservano 
ad personam il titolo inerente alla soppressa 
qualifica.

Le norme di cui all’articolo 12, lettera c), 
saranno emanate entro tre mesi dall’entrata 
in vigore della presente legge.

Le prime elezioni saranno indette entro 
novanta giorni dalla data di emanazione del­
le norme di cui al precedente comma.

Finché non saranno eletti i componenti 
del Consiglio superiore di cui alla lettera c) 
dell'articolo 12, continuerà ad esercitare le 
sue funzioni nell’attuale composizione la 
Commissione permanente per gli avvocati 
e procuratori dello Stato.

I procuratori dello Stato in servizio alla 
entrata in vigore della presente legge sono 
ammessi a sostenere il concorso per la no­
mina ad avvocato dello Stato di cui alla 
legge 20 giugno 1955, n. 519, quando abbia­
no maturato l'anzianità di due anni nella 
qualifica di procuratore.

Restano ferme le norme del testo unico 
approvato con regio decreto 30 ottobre 1933, 
n. 1611, e successive modificazioni e inte­
grazioni non compatibili con le disposizioni 
della presente legge.

Art. 20.

La presente legge ha effetto dal 1° lu­
glio 1972.

Art. 21.

All’onere finanziario derivante dall’attua­
zione della presente legge, valutato in lire 
250 milioni, si farà fronte, per l’esercizio 
finanziario 1972, mediante corrispondente 
riduzione del fondo speciale iscritto, per le 
modifiche all’ordinamento dell’Awocatura 
dello Stato, al capitolo n. 3523 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’esercizio medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.
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T a b ella  A

Ruolo organico degli avvocati e procuratori dello Stato

Avvocato g en era le ..................................  1
Avvocati dello S ta to ................................. 240
Procuratori dello S ta to .............................. 60

301

T a b ella  B

Equiparazione degli avvocati e procuratori dello Stato ai magistrati
dell’ordine

Avvocato generale dello Stato

Avvocato dello Stato alla quarta classe di 
stipendio

Avvocato dello Stato alla terza classe di 
stipendio

Avvocato dello Stato alla seconda classe di 
stipendio e procuratore dello Stato alla 
quarta classe di stipendio

Avvocato dello Stato alla prima classe di 
stipendio e procuratore dello Stato alla 
terza classe di stipendio

Procuratore dello Stato alla seconda classe 
di stipendio

Procuratore dello Stato alla prima classe 
di stipendio

giudiziario

— Procuratore generale presso la Corte di 
cassazione

— Presidente di sezione della Corte di cas­
sazione

— Consigliere di cassazione

— Consigliere di corte d’appello

— Giudice di tribunale

— Aggiunto giudiziario

— Uditore giudiziario
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DISEGNO DI LEGGE n. 337
D'INIZIATIVA DEI SENATORI ARENA ED ALTRI

Art. 1.

(Organico degli avvocati 
e procuratori dello Stato)

Gli avvocati e procuratori dello Stato si 
distinguono, secondo le funzioni, in:

avvocato generale dello Stato; 
vice avvocati generali dello Stato; 
avvocati dello Stato; 
sostituti procuratori dello Stato; 
procuratori aggiunti dello Stato.

Sono soppresse le qualifiche di procura­
tore, procuratore capo, sostituto avvocato, 
vice avvocato e sostituto avvocato generale.

Il ruolo organico degli avvocati e procu­
ratori dello Stato è stabilito in conformità 
alla tabella A allegata alla presente legge.

Art. 2.

{Commissione giudicatrice dei concorsi per 
i posti di procuratore aggiunto dello Stato)

La commissione giudicatrice del concor­
so ai posti di procuratore aggiunto dello 
Stato è composta di un avvocato dello Stato 
con anzianità di almeno dieci anni dalla 
nomina, con funzioni di presidente, desi­
gnato daH'awocato generale; di due avvo­
cati dello Stato cori anzianità di almeno 
quattro anni dalla nomina, parimenti desi­
gnati dall'avvocato generale; di un consi­
gliere della Corte d’appello di Roma desi­
gnato dal primo presidente; di un membro 
del Consiglio dell'ordine degli avvocati e 
procuratori di Roma, designato dal presi­
dente.

Un sostituto procuratore dello Stato, de­
signato daH'awocato generale, disimpegna 
le funzioni di segretario della commissione 
e redige i verbali delle adunanze, che sono 
firmati dal presidente e dal segretario.

Art. 3.

{Funzioni dei procuratori dello Stato)

Il secondo comma dell'articolo 1 della leg­
ge 23 novembre 1966, n. 1035, è sostituito 
dal seguente:

« I procuratori aggiunti dello Stato sono 
abilitati all’assistenza legale ed alla difesa 
limitatamente alle cause che si svolgono 
dinanzi alle preture ed agli uffici di conci­
liazione nell’ambito di tutto il distretto 
della corte di appello ove ha sede l’ufficio 
dell’Avvocatura dello Stato presso cui pre­
stano servizio; inoltre, sempre con le dette 
limitazioni, espletano le funzioni dì procu­
ra anche nelle cause affidate ai sostituti pro­
curatori ed avvocati dello Stato ».

I sostituti procuratori dello Stato, oltre 
ad attendere alla trattazione degli affari loro 
affidati, espletano le funzioni di procura an­
che nelle cause affidate agli avvocati dello 
Stato.

Al servizio di procura sovraintende un 
avvocato dello Stato designato, al principio 
di ogni anno, presso l'Avvocatura generale 
dal segretario generale e presso ciascuna 
sede di Avvocatura distrettuale dall’avvoca­
to distrettuale.

Art. 4.

{Promozione a sostituto procuratore dello 
Stato e dispensa dal servizio dei procuratori 

aggiunti non idonei)

Il periodo di servizio da espletarsi con la 
qualifica di procuratore aggiunto delio Stato 
è stabilito in un anno ed è considerato a tut­
ti gli effetti di legge come periodo di tiro­
cinio.

Compiuto un anno di effettivo servizio, 
i procuratori aggiunti sono promossi, previo 
giudizio di promovibilità da parte della Com­
missione permanente per gli avvocati e pro­
curatori dello Stato, alla qualifica di sosti­
tuto procuratore dello Stato conservando 
il posto in graduatoria ottenuto nel con­
corso.
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Coloro i quali non siano ritenuti pronao- 
vibili, con giudizio motivato della Commis­
sione permanente per gli avvocati e procu­
ratori dello Stato, permangono in servizio 
e sono sottoposti a nuovo giudizio di pro- 
movibilità dopo un anno; se anche il se­
condo giudizio di promovibilità è negativo, 
si procede alla dispensa.

Art. 5.

(Stipendi spettanti ai sostituti procuratori 
dello Stato)

Nell'ambito della qualifica di sostituto 
procuratore dello Stato sono previste quat­
tro classi di stipendio corrispondenti rispet­
tivamente alla qualifica attuale di sostitu­
to procuratore, alla soppressa qualifica di 
procuratore, al coefficiente della soppres­
sa qualifica di procuratore dopo quat­
tro anni dalla nomina, alla soppressa qua­
lifica di procuratore capo.

Ai sostituti procuratori dello Stato di 
prima nomina spetta la prima classe di sti­
pendio, corrispondente a quello dell’attua­
le qualifica di sostituto procuratore.

Ai sostituti procuratori dello Stato che 
abbiano tre  anni di effettivo servizio nella 
qualifica è attribuita, secondo il turno di 
anzianità e salvo demerito, la seconda clas­
se di stipendio corrispondente a quello della 
soppressa qualifica di procuratore.

Ai sostituti procuratori dello Stato dopo 
tre anni di effettivo servizio dalla data di 
conseguimento della seconda classe di sti­
pendio è attribuita, secondo il turno di an­
zianità e salvo demerito, la terza classe di 
stipendio corrispondente all’attuale coeffi­
ciente della soppressa qualifica di procura­
tore dopo quattro anni dalla nomina

Ai sostituti procuratori dello Stato dopo 
cinque anni di effettivo servizio dalla data 
di conseguimento della terza classe di sti­
pendio è attribuita, secondo il turno di an­
zianità, la quarta classe di stipendio corri­
spondente all’attuale coefficiente della sop­
pressa qualifica di procuratore capo.

Art. 6.

(Conferimento dei posti 
di avvocato dello Stato)

Salvo quanto disposto nei conimi terzo e 
sesto del presente articolo e nel terzo com­
ma del successivo articolo 8, i posti di avvo­
cato dello Stato sono conferiti mediante con­
corso per esami, ai sensi dell’articolo 1 della 
legge 20 giugno 1955, n. 519, e successive 
modificazioni.

L'articolo 2 della legge 23 novembre 1966, 
n. 1035, è abrogato. Le lettere a) e b) dell’ar­
ticolo 1 della legge 20 giugno 1955, n. 519, 
sono richiamate in vigore.

Per ogni quattro posti che si rendono di­
sponibili nella qualifica di avvocato dello 
Stato, un posto viene accantonato per esse­
re conferito mediante esame di idoneità ri­
servato ai sostituti procuratori dello Stato 
i quali, alla data del decreto che indice l’esa­
me, abbiano compiuto almeno sette anni di 
effettivo servizio daH'ingresso in carriera.

L’esame di idoneità può essere sostenuto 
non più di due volte.

Qualora, alla data daH'emanazi one del 
bando di concorso di cui al primo comma, 
il numero dei posti accantonati per il con­
ferimento mediante esame di idoneità risul­
ti superiore al numero dei sostituti procu­
ratori dello Stato che abbiano compiuto, a 
tale data, almeno sei anni di effettivo ser­
vizio, i posti eocedenti sono considerati di­
sponibili per il conferimento mediante con­
corso.

Resta salva l'eventuale applicazione del­
l'articolo 31 del testo unico approvato con 
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, nel 
nuovo testo risultante dall’articolo 7 della 
presente legge.

Art. 7.

(Nomina ad avvocato dello Stato 
dei magistrati ed avvocati)

L'articolo 31 del testo unico approvato 
con regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611. 
è sostituito come segue:

« A non oltre un terzo dei posti vacanti 
di vice avvocato generale e a  non oltre un
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terzo dei posti vacanti di avvocato dello 
Stato possono essere nominati, con decreto 
del Presidente della Repubblica su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri, per 
i vice avvocati generali previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri, sentito l'avvocato 
generale, e per gli altri sentita la Commis­
sione permanente per gli avvocati 2 procu­
ratori dello Stato:

a) gli avvocati iscritti nell’albo da non 
meno di due anni,, qualora si tratti di no­
mina ad avvocato dello Stato con attribuzio­
ne della prima classe di stipendio, o da non 
meno di cinque -anni, qualora si tratti di no­
mina ad avvocato dello Stato con attribu­
zione della seconda classe di .stipendio e che 
nell'esercizio forense abbiano dato ottima 
prova di capacità professionale;

b) gli avvocati iscritti nell'albo da non 
meno di dieci anni, qualora si tratti di no­
mina ad avvocato dello Stato con attribu­
zione della terza classe di stipendio, o da 
non meno di venti anni, qualora si tratti del­
la nomina a vice avvocato generale dello 
Stato, e che, nell'esercizio forense, abbiano 
acquistato meritata fama;

c) i magistrati ordinari, amministrativi 
e della giustizia militare che consentano al 
passaggio. Questi potranno essere nominati 
con la qualifica o con l’attribuzione della 
classe di stipendio immediatamente supe­
riori a quelle corrispondenti al coefficiente 
di stipendio loro spettanti nella qualifica di 
provenienza.

Coloro che vengono nominati avvocati del­
lo Stato con attribuzione della seconda o 
terza classe di stipendio sono inseriti nel 
ruolo dopo gli avvocati che abbiano già con­
seguito l'attribuzione della corrispondente 
classe di stipendio. Il numero dei posti con­
feriti, ai sensi del primo comma, con attri­
buzione delle classi seconda e terza di sti­
pendio non potrà superare la metà dei posti 
ricoperti da avvocati dello Stato nominati 
negli ultimi quattro anni, a norma del primo 
comma del presente articolo., con attribu­
zione della prima classe di stipendio ».

Art. 8.

(Conferimento dei posti di avvocato 
dello Stato riservati agli idonei)

L’esame di idoneità, previsto dal terzo 
comma del l'articolo 6 della presente legge, 
dovrà essere bandito quando vi siano sosti­
tuti procuratori i quali abbiano maturato 
l'anzianità prescrìtta.

Il segretario generale dell1 Avvocatura del­
lo Stato tiene aggiornato l'elenco degli ido­
nei, che vi sono iscritti secondo l'ordine cro­
nologico determinato dalla data del decreto 
di approvazione delle singole graduatorie.

I sostituti procuratori che abbiano con­
seguito la idoneità nell'esame del concorso 
pubblico sono dispensati dall'esame di ido­
neità e sono iscritti nell’elenco generale degli 
idonei con le modalità previste nel prece­
dente comma. In tal caso per l'iscrizione 
nell'elenco è sufficiente il possesso di una 
anzianità di cinque anni di effettivo servizio 
dall'ingresso in carriera.

Gli iscritti nelTefenco degli idonei conse­
guono la nomina ad avvocato dello Stato 
nei limiti dei posti riservati ai sensi del 
terzo comma dell'articolD 6 della presente 
legge.

Le nomine avranno decorrenza dalla data 
dell'iscriz.ione nell'elenco generale degli ido­
nei, per i posti che si fossero già resi dispo­
nibili a tale data, o, altrimenti, dalla data 
in cui si siano verificate le singole vacanze.

Art. 9.

(Esame di idoneità)

L'esame di idoneità per la nomina ad av­
vocato consta di prove scritte ed orali.

Le prove scritte sono tre e consistono:

1) nella redazione di un atto defensio­
nale in diritto privato e procedura civile;

2) nella redazione di un atto defensiona­
le o nello svolgimento di um tema di carat­
tere teorico, a giudizio dalla commissione 
esaminatrice, in diritto e procedura penale;
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3) nella redazione di un atto defensio­
nale in diritto amministrativo o in diritto 
costituzionale o in diritto tributario.

Le prove orali consistono:

1) in un colloquio vertente su tutte le 
materie indicate dall'articolo 1, comma ter­
zo, del decreto legislativo 2 marzo 1948, nu­
mero 155;

2) in una discussione su tema avente per 
oggetto una contestazione giudiziale, che la 
commissione deve assegnare a ciascun can­
didato ventiquattro ore prima.

Per l'ammissione alle prove orali i can­
didati devono aver conseguito non meno di 
sette decimi in media nelle prove scritte e 
non meno di ;sei decimi in ciascuna di esse. 
Le prove orali non si intendono superate se 
i candidati non abbiano conseguito almeno 
sette decimi in ciascuna di esse.

La commissione esaminatrice è composta 
da un vice avvocato generale dello Stato, 
con funzioni di presidente, da due avvocati 
dello Stato, appartenenti alla terza classe di 
stipendio, designati dalla Commissione per­
manente per gli avvocati e procuratori dello 
Stato, da un professore universitario di ma­
teria giuridica e da un avvocato del foro 
nominato dal presidente del Consiglio del­
l'ordine.

Funziona da segretario della commissio­
ne un avvocato dello Stato designato come 
sopra.

Per quanto non previsto nel presente ar­
ticolo, si applicano le norme di cui all'arti­
colo 52 del regolamento approvato con regio 
decreto 30 ottobre 1933, n. 1612, come sosti­
tuito dall'articolo 2 del regio decreto 17 set­
tembre 1936, n. 1854, e successive modifi­
cazioni.

Art. 10.

(Sospensione e collocamento 
a riposo d'ufficio degli avvocati dello Stato)

Gli appartenenti al ruolo degli avvocati 
dello Stato non possono essere’ sospesi, nè 
collocati a riposo, d'ufficio, nè allontanati 
in qualsivoglia altro modo, se non nei casi

e con l'adempimento delle condizioni se­
guenti:

1) non possono essere destinati ad altro 
pubblico ufficio, se non con il loro con­
senso;

2) non possono essere sospesi se non 
per negligenza nell'adempimento dei loro 
doveri o per irregolare e censurabile con­
dotta;

3) non possono essere dispensati dal 
servizio e collocati a riposo, se non quando, 
per infermità, non siano più dn grado di 
adempiere convenientemente alle proprie 
funzioni, ovvero quando abbiano dato pro­
va di negligenza abituale o di incapacità o 
di indegnità.

I provvedimenti di cui ai punti 2) e 3) del 
precedente comma debbono essere emana­
ti con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta motivata del Presidente 
del Consiglio dei ministri, previa delibera­
zione del Consiglio dei ministri, per i vice 
avvocati generali, udita la Commissione per­
manente per gli avvocati e procuratori dello1 
Stato, per gli avvocati dello Stato.

II rapporto informativo previsto dall’arti­
colo 9 del decreto legislativo 2 marzo 1948, 
n. 155, continua ad essere redatto per gli 
appartenenti al ruolo dei procuratori dello 
Stato.

Art. 11.

(Stipendi spettanti agli avvocati dello Stato)

Nell’ambito della qualifica di avvocato 
dello Stato sono previste tre  classi di stipen­
dio corrispondenti rispettivamente agli sti­
pendi delle soppresse qualifiche di sostitu­
to avvocato, vice avvocato e sostituto avvo­
cato generale.

La prima classe di stipendio, corrispon­
dente allo stipendio della soppressa qualifi­
ca di sostituto avvocato, viene attribuita 
agli avvocati dello Stato di prima nomina.

La seconda classe di stipendio, corrispon­
dente allo stipendio della soppressa qualifi­
ca di vice avvocato, viene attribuita, secon­
do il turno di anzianità, agli avvocati dello
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Stato che abbiano un'anzianità utile di quat­
tro anni dalla nomina.

La terza classe di stipendio, corrisponden­
te allo -stipendio della soppressa qualifica di 
sostituto avvocato generale, viene attribui­
ta, secondo il turno di anzianità, agli avvo­
cati dello Stato che abbiano un’anzianità 
utile di cinque anni nella seconda classe.

Art. 12.

(Conferimento dell'incarico 
di avvocato distrettuale dello Stato)

L’incarico di avvocato distrettuale dello 
Stato è conferito con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del­
l'avvocato generale dello Stato, sentita la 
Commissione permanente per gli avvocati 
e procuratori dello Stato, ad avvocati dello 
Stato cui da almeno cinque anni sia stata 
attribuita l'ultima classe di stipendio, ov­
vero, limitatamente alle sedi delle Avvocatu­
re distrettuali che abbiano il maggior nu­
mero di affari secondo le statistiche del­
l’ultimo decennio, a vice avvocati generali, 
previo il loro consenso. Il numero dei vice 
avvocati generali che assumono l'incarico di 
avvocato distrettuale non può in alcun tem­
po essere superiore a sètte.

La cessazione del suddetto incarico è di­
sposta con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri, su proposta dell’awoca- 
to generale dello Stato, sentita la Commis­
sione permanente per gli avvocati e procu­
ratori dello Stato.

Art. 13.

(Incarico di segretario generale)

L’incarico di segretario generale dell'Av­
vocatura dello Stato è conferito, con de­
creto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, su proposta della Commissione per­
manente per gli avvocati e procuratori dello 
Stato, ad avvocati dello Stato cui sia stata 
attribuita l’ultima classe di stipendio.

L’incarico di segretario generale non può 
essere ricoperto per più di cinque anni con­
tinuativi.

In caso di assenza o di impedimento del 
segretario generale, l'avvocato generale dello 
Stato incarica un altro avvocato di eserci­
tarne temporaneamente le funzioni, con 
esclusione di quella prevista nel terzo com­
ma deU’articolo 7 del decreto legislativo 2 
marzo 1948, n. 155, così come sostituito nel 
secondo comma deH’articolo 20 della presen­
te legge.

Art. 14.

(Nomina a vice avvocato generale dello Stato)

Le promozioni a vice avvocato generale 
dello Stato sono fatte per i primi due terzi 
a scelta e per l'altro terzo secondo il turno 
di anzianità.

Allo scrutinio per le .promozioni a scelta 
sono ammessi su loro domanda gli avvocati 
dello Stato che, alla data in cui si rendono 
vacanti posti da attribuirsi a scelta, abbia­
no conseguito da almeno sei armi l'ultima 
classe di stipendio, esclusi coloro che siano 
stati nominati avvocati dello Stato a seguito 
deH’esame di idoneità previsto dal terzo 
comma deH'articolo 6 della presente legge.

Lo scrutinio previsto nel comma prece­
dente viene effettuato dalla Commissione 
permanente per gli avvocati e procuratori 
dello Stato secondo i criteri — con le moda­
lità da stabilirsi con regolamento — deH'an- 
zianità di ruolo, del rendimento desunto sia 
dagli affari assegnati, trattati e definiti nel­
l’ultimo decennio sia dagli incarichi rico­
perti nello stesso periodo, della qualifica­
zione professionale desunta dall’esame di 
alcuni lavori relativi all'ultimo quinquen­
nio, per metà segnalati dai singoli scruti- 
nandi e per l'altra metà individuati con sor­
teggio o con altro analogo sistema.

La promozione per turno di anzianità è 
conferita agli avvocati dello Stato che, alla 
data in cui si rendono vacanti posti da at­
tribuirsi secondo il turno di anzianità, ab­
biano conseguito da almeno dieci anni l'ul­
tima classe di stipendio, esclusi coloro che 
siano stati nominati avvocati dello Stato a 
seguito dell'esame di idoneità previsto dal 
terzo comma dell’articolo 6 della presente
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legge. Qualora, alla data suddetta, non
vi siano avvocati in possesso dei requisiti 
prescritti, i posti vengono attribuiti a scelta 
secondo le norme previste nei precedenti 
commi secondo e terzo.

Le nomine a vice avvocato generale dello 
Stato, ai sensi dell’articolo 31 del testo unico 
approvato con regio decreto 30 ottobre 1933, 
n. 1611, nel nuovo testo risultante dall'arti­
colo 7 della presente legge, possono essere 
disposte soltanto in luogo di promozioni a 
scelta, senza pregiudizio del numero dei po­
sti da conferirsi per anzianità.

Le promozioni a vice avvocato generale 
dello Stato sono disposte, previa, per quelle 
a scelta, deliberazione del Consiglio dei 
ministri sentito l'avvocato generale dello 
Stato, con decreto del Presidente della Re­
pubblica su proposta del Presidente del Con­
siglio dei ministri.

Art. 15.

{Rappresentanza e difesa delle regioni 
a statuto ordinario)

Le funzioni deU'Avvooatura dello Stato 
nei riguardi delle Amministrazioni statali 
sono estese alle Amministrazioni delle Re­
gioni a statuto ordinario.

Mei confronti delle suddette Amministra­
zioni regionali si applicano le disposizioni 
legislative e regolamentari concernenti la 
rappresentanza e la difesa dello Stato in 
giudizio.

Le disposizioni dei commi precedenti non 
si applicano nei giudizi in cui sono parti 
l'Amministrazione dello Stato e l'Ammini­
strazione regionale, eccettuato il caso di 
litisconsorzio attivo.

Nel caso di litisconsorzio passivo, qualo­
ra non vi sia conflitto di interessi fra lo Sta­
to e la Regione, questa può avvalersi del 
patrocinio dell’Awocatura dello Stato.

Le Provincie, i Comuni, i loro consorzi e 
gli altri enti locali si avvalgono della rap­
presentanza e difesa dell'Avvocatura dello 
Stato per le controversie relative alle fun­
zioni regionali ad essi delegate.

Art. 16.

(Composizione dell'Avvocatura generale 
e delle Avvocature distrettuali)

I commi primo e secondo dell’articolo 19 
del testo unico approvato con regio decreto 
30 ottobre 1933, n. 1611, sono sostituiti dai 
seguenti:

« L’Avvocatura generale dello Stato è co­
stituita daH'awocato generale dello Stato, 
da vice awocati generali e da avvocati dello 
Stato.

Ciascuna Avvocatura distrettuale dello 
Stato è costituita da un avvocato distrettua­
le incaricato a norma dell’articolo 12 della 
presente legge e da avvocati dello Stato che 
occupino nel ruolo posizioni inferiori a 
quella deH'avvocato distrettuale ».

Nel terzo comma dell’articolo 19 del testo 
unico approvato con regio decreto 30 otto­
bre 1933, n. 1611, le parale « procuratori ed 
aggiunti di procura » sono sostituite dalle 
parole « sostituti procuratori e procuratori 
aggiunti ».

Art. 17.

(Istituzione di commissioni di coordinamen­
to presso l’Avvocatura generale dello Stato)

Presso l’Avvocatura generale dello Stato 
devono funzionare le seguenti commissioni 
di coordinamento:

prima commissione per i giudizi di co­
stituzionalità;

seconda commissione per il contenzio­
so internazionale;

terza commissione per il contenzioso 
amministrativo;

quarta commissione per il contenzioso 
tributario;

quinta commissione per gli affari penali; 
sesta commissione per gli affari civili 

e di responsabilità della pubblica ammini­
strazione;

settima commissione per il contenzioso 
relativo ai beni demaniali ed alle acque pub­
bliche;
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ottava commissione per le procedure 
esecutive e fallimentari.

Le commissioni di coordinamento sono 
composte da un vice avvocato generale e da 
due avvocati dello Stato,

Le commissioni di coordinamento vengo­
no sentite sui pareri di massima che l’Avvo­
catura generale sia chiamata a dare, sulle 
circolari interne da emanarsi per il coordi­
namento dell’attività difensiva fra tutti gli 
uffici deU’Awocatura dello Stato, nonché in 
merito agli affari di particolare importanza 
trattati dagli uffici dell’Avvocatura dello 
Stato.

Le modalità di costituzione e di funziona­
mento delle commissioni di coordinamento 
verranno stabilite con regolamento da ema­
narsi con provvedimento dell’avvocato ge­
nerale, sentita la Commissione permanente 
per gli avvocati e procuratori dello Stato, 
entro un anno dall'entrata in vigore della 
presente legge.

Art. 18.

(Funzione dei vice avvocati generali 
dello Stato)

Salvo quanto previsto ncH'articolo 12, 
primo comma, della presente legge, i vice 
avvocati generali dello Stato, oltre a tratta­
re gli affari loro affidati, coadiuvano l’avvo­
cato generale nelle attribuzioni da lui per 
ciascuno di essi stabilite e per suo incarico 
presiedono una o più commissioni di coor­
dinamento di cui al precedente articolo 17.

I vice avvocati generali possono, a do­
manda, passare nel ruolo dei magistrati 
degli istituendi tribunali regionali ammini­
strativi per assumere le funzioni di presi­
dente del tribunale. Il numero di coloro che 
in tal modo assumono dette funzioni non 
potrà in alcun tempo superare cinque unità.

Art. 19.

Per gli interventi dello Stato nei procedi­
menti dinanzi alla Corte costituzionale se­
condo l'articolo 20 della legge 11 marzo 1953, 
n. 87, l'Avvocatura dello Stato conforma il

suo patrocinio alle direttive del Consiglio 
dai ministri.

Art. 20.

(Norme integrative sulla Commissione per­
manente per gli avvocati e procuratori dello 

Stato)

I quattro rappresentanti degli avvocati e 
procuratori dello Stato, che debbono fare 
parte della Commissione permanente per 
gli avvocati e procuratori dello Stato quali 
membri effettivi ai sensi dell'articolo 7 della 
legge 28 ottobre 1970, n. 775, sono eletti, 
con voto personale, diretto e segreto, da 
parte di tutti gli avvocati e procuratori del­
lo Stato riuniti in unico collegio, secondo 
le norme emanate con decreto del Presiden­
te del Consiglio dei ministri, sentite le or­
ganizzazioni sindacali degli avvocati e pro­
curatori dello Stato, in attuazione dell'arti­
colo 7 della suddetta legge.

II terzo comma dell'articolo 7 del decreto 
legislativo 2 marzo 1948, n. 155, è sostituito 
dal seguente:

« Il segretario generale dell 'Avvocatura 
dello Stato interviene nella Commissione co­
me relatore ed ha voto consultivo. Svolge 
le funzioni di segretario della Commissione 
il membro meno ajnzdano dei presenti ».

Nel caso in cui la Commissione debba adot­
tare provvedimenti riguardanti alcuni dei 
propri membri, costoro saranno sostituiti 
come segue:

1) i vice avvocati generali saranno so­
stituiti da coloro che li seguono nei ruolo;

2) i membri elettivi saranno sostituiti 
da membri supplenti da eleggersi in nume­
ro di tre, insieme oon quelli effettivi e con le 
stesse modalità.

Nel caso di assenza o impedimento del 
segretario generale e nel caso in  otti la Com­
missione debba adottare provvedimenti che
lo riguardano, le funzioni di relatore verran­
no assunte dai vice avvocato generale meno 
anziano presente.

Le deliberazioni della Commissione sono 
adottate, col voto segreto dei presenti, a
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maggioranza; per la loro validità è necessa­
ria la presenza di almeno sette membri.

La Commissione è convocata dall’avvo­
cato generale ogni volta che egli ne ravvisi 
la necessità o quando almeno tre membri 
effettivi ne facciano richiesta. Per effettuare 
gli scrutini per le promozioni a scelta pre­
visti nell'artìcolo 14 della presente legge, la 
Commissione deve essere convocata entro 
due mesi dalla data in cui si rendono dispo­
nibili posti di vice avvocato generale dello 
Stato.

L'avviso di convocazione, con l’indicazio­
ne deU'ordine del giorno, deve pervenire ai 
componenti almeno dieci giorni prima della 
data fissata per l’adunanza.

Art. 21.

(Attribuzioni della Commissione permanen­
te per gli avvocati e procuratori dello Stato)

La Commissione permanente per gli av­
vocati e procuratori dello Stato, oltre ad 
esercitare le attribuzioni previste dai prece­
denti articoli e quelle attribuitele dalle nor­
me non incompatibili con la presente legge, 
pronuncia sui ricorsi prodotti dagli avvoca­
ti e procuratori dello Stato in materia di 
assegnazioni e trasferimenti di sede ed è 
sentita in ordine alle designazioni o alle 
proposte per il conferimento degli incarichi 
e per le nomine ad arbitri.

Art. 22.

(Uffici distaccati presso il Ministero degli 
esteri e presso i due rami del Parlamento)

Per gli affari del contenzioso diplomatico 
è istituito, presso il Ministero degli esteri, 
un ufficio distaccato dell'Avvocatura gene­
rale dello Stato. L'avvocato generale dello 
Stato e l'avvocato dello Stato preposto al­
l'ufficio di cui al presente comma fanno par­
te di diritto del Consiglio per il contenzioso 
diplomatico.

Inoltre, presso la Camera dei deputati e 
presso il Senato della Repubblica potrà, su 
richiesta del Presidente di ciascuna Came­
ra, essere istituito un ufficio distaccato del­

l’Avvocatura generale dello Stato, per le at­
tività legali e di consulenza giuridica richie­
ste dal Presidente stesso.

Art. 23.

(Disposizioni transitorie)

Coloro che, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, rivestono la qualifica 
di sostituto avvocato generale possono es­
sere ammessi agli scrutini per la promozione 
a scelta a vice avvocato generale dello Stato, 
anche se non sono in possesso dcU'anzianità 
prescritta dal secondo comma dell’artico­
lo 14 della presente legge. Le prime nomine 
a vice avvocato generale dello Stato, per 
scelta, in applicazione della presente legge, 
devono essere effettuate non appena la Com­
missione permanente per gli avvocati e pro­
curatori dello Stato sarà stata integrata a 
norma dell’artiicolo 7 della legge 28 ottobre 
1970, n. 775. Le nomine per anzianità ver­
ranno fatte subito dopo.

Gli avvocati distrettuali dello Stato, ai 
quali l'incarico sia stato conferito anterior­
mente all'entrata in vigore della presente 
legge, continuano a ricoprire l'incarico an­
che se non sono in possesso deU’amzianità 
prevista nell'artiicolo 12 della presente legge.
I sostituti avvocati generali dello Stato che, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, prestano servizio presso l'Avvocatura 
generale dello Stato possono essere assegna­
ti alle Avvocature distrettuali per la prima 
volta esclusivamente a  loro domanda.

Gli attuali sostituti avvocati generali, vice 
avvocati e sostituti avvocati sono collocati 
nell’unica qualifica di avvocato dello Stato 
prevista daH’articolo 1 della presente legge, 
mantenendo la posizione di ruolo consegui­
ta nella qualifica di provenienza.

Ai sostituti avvocati, d ie  alla data di en­
trata in vigore della presente legge abbiano 
già un'anzianità di quattro anni dalla nomi­
na, viene attribuita la seconda classe di sti­
pendio. Da questa data comincia a decorrere 
per essi l’anzianità utile per conseguire la 
terza classe di stipendio a norma del quar­
to comma deU'articolo 11 della presente 
legge.
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Ai vice avvocati, che alla data di entrata 
in vigore della presente legge abbiano già 
un'anzianità di cinque anni dalla nomina, 
viene attribuita la terza classe di stipendio. 
Da questa data cominciano a decorrere per 
essi le anzianità utili ai fini della promozione 
a vice avvocato generale previste daH’artico-
lo 14, secondo e quarto comma.

Ai sostituti avvocati e vice avvocati, che 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge non abbiano ancora l'anzianità previ­
sta nai due precedenti commi por l’attribu­
zione della classe di stipendio superiore a 
quella corrispondente alle rispettive quali­
fiche, vengono riconosciuti, agli effetti del 
computo dell’anzianità richiesta dai commi 
terzo e quarto dell’articolo 11 della presente 
legge e agli effetti degli aumenti periodici 
di stipendio, gli anni maturati nella quali­
fica di provenienza.

Finché non saranno nominati i quattro 
rappresentanti degli avvocati e procuratori 
dello Stato, la Commissione permanente per 
gli avvocati e procuratori dello Stato con­
tinuerà ad esercitare le sue funzioni nell'at- 
tuale composizione soltanto per gli affari 
particolarmente urgenti.

Art. 24.
(Altre disposizioni transitorie)

I procuratori capo, i quali abbiano ma­
turato quattro anni di anzianità nella qua­
lifica, sono sottoposti a scrutinio a scelta da 
parte della Commissione permanente per gli 
avvocati e procuratori dello Stato e, qua­
lora conseguano non meno di quaranta punti 
su cinquanta, sono iscritti nella qualìfica di 
avvocato dello Stato con l’attribuzione della 
seconda classe di stipendio e vengono collo­
cati nel ruolo di seguito a coloro cui viene 
attribuita la seconda classe di stipendio a 
norma del precedente articolo 23, quarto 
comma.

I procuratori capo, i quali non abbiano 
l'anzianità prevista nel comma precedente, 
saranno sottoposti a scrutinio non appena 
avranno maturato tale anzianità. Essi, fino 
a quando non conseguano l'iscrizione nella 
qualifica di avvocato, conservano ad perso­
nam la qualifica attualmente rivestita ed il 
trattamento economico corrispondente.

Nella qualifica di avvocato dello Stato 
sono tenuti vacanti tanti posti quanti sono 
i procuratori capo ohe non hanno ancora 
conseguito l ’iscrizione nella qualifica stessa.

AU’atto dell’inquadramento nella qualifi­
ca di avvocato sarà riconosciuta ai procu­
ratori capo, ai fini degli aumenti periodici 
biennali di stipendio, l’anzianità maturata 
nella qualifica di provenienza per il periodo 
eccedente i primi quattro anni di permanen­
za nella qualifica stessa.

Coloro che rivestono la qualifica di pro­
curatore alla data di entrata in vigore della 
presente legge, qualora non conseguano la 
qualifica di avvocato dello Stato nei modi 
previsti daH’articolo 6 e seguenti, conser­
vano la qualifica rivestita ad personam ed 
il trattamento economico corrispondente, e 
sono tenuti vacanti altrettanti posti nella 
qualifica di avvocato dello Stato.

Coloro che conseguono la nomina ad av­
vocato dello Stato in applicazione dei pre­
cedenti commi non possono essere ammessi 
allo scrutinio a scelta di cui al secondo 
comma dell'articolo 14 della presente legge.

I procuratori aggiunti ed i sostituti pro­
curatori attualmente in servizio conseguo­
no, a far data daH'entrata in vigore della 
presente legge, la classe di stipendio e la re­
lativa anzianità di ruolo complessivamente 
già maturata nei limiti consentiti dall'attua­
le ordine di ruolo.

Restano ferme le norme del testo unico 
approvato con regio decreto 30 ottobre 1933, 
n. 1611, e successive modificazioni e inte­
grazioni, non incompatibili con le disposi­
zioni della presente legge.

Art. 25.
(Onere finanziario)

All'onere derivante dall’attuazione della 
presente legge, valutato in lire 250 milioni 
annui, si farà fronte, per l'esercizio finanzia­
rio 1972, mediante corrispondente riduzione 
del fondo speciale iscritto al capitolo n. 3523

I dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per l ’esercizio medesimo.

II Ministero dal tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor-J  renti variazioni di bilancio.
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T a b ella  A

RUOLO ORGANICO DEGLI AVVOCATI 
E PROCURATORI DELLO STATO

Qualifiche N um ero
dei posti

Avvocato generale dello Stato . . 1

Vice avvocati generali dello Stato 18

Avvocati dello S t a t o ........................247

Sostituti procuratori deilo Stato 40

Procuratori aggiunti dello Stato . 10

316
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DISEGNO DI LEGGE n. 426
D'INIZIATIVA DEI SENATORI CUCINELLI E VlVIANI

Art. 1.
(Ruolo organico degli avvocati 
e dei procuratori dello Stato)

Il ruolo organico degli avvocati e dei pro­
curatori dello Stato, di cui alla tabella al­
legata al decreto legislativo 2 marzo 1948, 
n. 155, modificato dalla legge 20 giugno 
1955, n. 519 e dalla legge 14 novembre 1962, 
n. 1609, è stabilito, a decorrere dal 1° luglio 
1972, in conformità della tabella allegata alla 
presente legge.

Art. 2.
(Attribuzione della qualifica 

di sostituto avvocato generale)

Le promozioni dalla qualifica di vice av­
vocato dello Stato a quella di sostituto av­
vocato generale dello Stato avvengono esclu­
sivamente in base alle norme che seguono, 
restando abrogata ogni contraria o diversa 
disposizione contenuta nell’articolo 28 del 
testo unico 30 ottobre 1933, n. 1611 e suc­
cessive modificazioni.

I vice avvocati dello Stato, compiuti sette 
anni dalla nomina a tale qualifica, sono sot­
toposti a valutazione ai fini della nomina a 
sostituto avvocato generale dello Stato.

II Consiglio dei ministri, preso in esame 
il parere della Commissione permanente per
il personale dell’Avvocatura dello Stato, pro­
pone la nomina al Presidente della Repub­
blica.

Il Presidente della Repubblica procede alla 
nomina che produce effetti giuridici ed eco­
nomici, secondo l'ordine di precedenza risul­
tante dal ruolo di anzianità, con decorrenza 
dal giorno in cui il vice avvocato dello Stato 
ha compiuto l'anzianità di cui al primo 
comma.

Art. 3.
(Elementi di valutazioni 

e deduzioni dell’interessato)

Il parere della Commissione permanente 
per il personale deve essere motivato e deve 
essere effettuato con riferimento ai prece­
denti relativi al servizio prestatò nelle di­

verse qualifiche, alla capacità tecnico-pro­
fessionale, alla laboriosità ed alla diligenza 
dimostrate dall'avvocato dello Stato nello 
svolgimento dei suoi compiti defensionali 
e consultivi.

Il parere della Commissione è comunica­
to integralmente all'interessato ed alla Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri a cura 
dell’Avvocato generale dello Stato.

Entro trenta giorni dalla comunicazione,
il vice avvocato dello Stato può presentare 
deduzioni alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri.

Art. 4.
(Nuova valutazione)

I vice avvocati dello Stato che non siano 
stati valutati favorevolmente sono sottopo­
sti a nuova valutazione dopo un triennio.

La nomina ha effetto dalla data di com­
pimento del triennio che precede la valuta­
zione favorevole.

Art. 5.
(Destinazione dei sostituti avvocati generali)

Gli avvocati dello Stato promossi a nor­
ma degli articoli precedenti che prestano 
servizio presso le Avvocature distrettuali 
dello Stato continuano ad esercitare nella 
stessa sede le funzioni precedenti fino a 
quando non possano ottenere la direzione 
di un'Avvocatura distrettuale, ovvero, a do­
manda, la destinazione presso l'Avvocatura 
generale. I sostituti avvocati generali pos­
sono, a domanda, essere destinati presso 
le Avvocature distrettuali per attendere al­
le funzioni proprie di istituto e per coa­
diuvare l'avvocato distrettuale.

Art. 6.
(Onere economico)

All’onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 250.000.000 
annui, si farà fronte per l’esercizio finan­
ziario 1972, mediante riduzione del fondo 
speciale iscritto al capitolo n. 3523 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio medesimo.

II Ministro del tesoro è autorizzato a prov- 
! vedere, con propri decreti, alle occorrenti
I variazioni di bilancio.
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T a b ella

Avvocati dello Stato

Qualifiche
N um ero 
dei posti

Avvocato generale . . .

Vice avvocati generali . .

Sostituti avvocati generali

Vice a v v o c a ti ...................

Sostituti avvocati . . .

1

9

167

83

260

Procuratori dello Stato

Qualifiche
N um eio  
dei posti

Procuratori c a p i .........  10

P rocurato ri................... 10

Sostituti procuratori . . .  20

Procuratori aggiunt i . . . .  10

50
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DISEGNO DI LEGGE n. 684
D'INIZIATIVA DEI SENATORI PlERACCINI ED ALTRI

Art. 1.

Gli avvocati e procuratori dello Stato si 
distinguono, secondo le funzioni, in:

avvocato generale dello Stato; 
vice avvocati generali dello Stato; 
avvocati dello Stato; 
procuratori dello Stato.

Il ruolo organico degli avvocati e procu­
ratori dello Stato è stabilito in conformità 
della tabella A allegata alla presente legge.

Art. 2.

L'avvocato generale dello Stato:
presiede e convoca il consiglio degli av­

vocati e procuratori dello Stato;
presiede e convoca il comitato di coor­

dinamento e studi;
sovrintende al buon andamento degli 

uffici dell'Avvocatura dello Stato;
dà esecuzione alle deliberazioni del con­

siglio degli avvocati e dei procuratori dello 
Stato e del comitato di coordinamento;

assegna agli avvocati ed ai procuratori 
dello Stato gli affari contenziosi e consul­
tivi, in base ai criteri formulati dal comi­
tato di coordinamento.

L'avvocato generale dello Stato è nomi­
nato con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Presidente del Consi­
glio dei ministri, sentito il parere del con­
siglio degli avvocati e procuratori dello Sta­
to, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri.

Egli dipende dal Presidente del Consiglio 
dei ministri, al quale riferisce periodica­
mente sull'attività svolta dall'istituto.

Art. 3.

I vice avvocati generali dello Stato:
coadiuvano l'avvocato generale nell'eser- 

cizio delle sue funzioni e lo sostituiscono per

delega ed in caso di assenza o di impedi­
mento;

vigilano, per i singoli settori dell'attività 
consultiva e contenziosa cui sono preposti, 
sull'applicazione delle direttive di massima 
impartite dal comitato di cui al successivo 
articolo 9, al quale sottopongono le oppor­
tune proposte;

presiedono eventuali gruppi di lavoro 
formati per la trattazione degli affari di più 
rilevante importanza.

I vice avvocati generali dello Stato sono 
nominati per i due terzi dei posti vacanti 
nel ruolo tra gli avvocati dello Stato che 
abbiano raggiunto la quarta classe di sti­
pendio e per un terzo tra i professori ordi­
nari di materie giuridiche iscritti nell'albo 
degli avvocati da non meno di quindici anni, 
i consiglieri di Stato ed i consiglieri della 
Corte dei conti che consentano al passaggio.

La nomina è fatta con decreto del Presi­
dente della Repubblica, su proposta del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, sentito
il consiglio degli avvocati e procuratori dello 
Stato, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri.

Art. 4.

Gli avvocati dello Stato:
curano la trattazione degli affari con­

sultivi e contenziosi ad essi assegnati e sot­
toscrivono gli atti relativi;

espletano le loro funzioni secondo le esi­
genze professionali;

possono richiedere al vice avvocato ge­
nerale preposto al settore la convocazione 
di un gruppo di studio che determini la linea 
di condotta per gli affari della cui tra tta­
zione sono incaricati;

possono essere sostituiti nella trattazio­
ne degli affari loro affidati solo con il loro 
consenso, salvo in caso di assenza o di im­
pedimento; possono essere, altresì, sostituiti 
per gravi ragioni con provvedimento moti­
vato dall'avvocato generale.
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Art. 5.

I procuratori dello Stato:
curano la trattazione degli affari con­

sultivi e contenziosi ad essi assegnati e sot­
toscrivono gli atti processuali;

espletano le funzioni di procura anche 
nelle cause affidate agli avvocati dello Stato.

Al servizio di procura sovraintende un av­
vocato dello Stato designato all’inizio di 
ogni anno dal consiglio degli avvocati e pro­
curatori dello Stato.

Art. 6.

II consiglio degli avvocati e procuratori 
dello Stato è composto:

a) dall’avvocato generale dello Stato, o, 
in caso di assenza o di impedimento, dal 
vice avvocato generale più anziano nel ruolo;

b) dai due vice avvocati generali più 
anziani nel ruolo come membri effettivi e 
dai due vice avvocati generali che seguono 
nell'ordine di anzianità come membri sup­
plenti;

c) da cinque avvocati dello Stato e da 
un procuratore dello Stato, eletti da parte 
di tutti gli avvocati e procuratori dello Sta­
to, riuniti in un unico collegio, secondo le 
norme di cui al successivo articolo 7.

Nel caso in cui il consiglio debba adot­
tare provvedimenti riguardanti alcuni dei 
propri membri effettivi, costoro saranno so­
stituiti da membri supplenti da eleggersi in 
numero di tre, insieme con quelli effettivi 
e con le stesse modalità.

I membri elettivi, effettivi e supplenti, 
durano in carica tre anni.

Le deliberazioni del consiglio sono adot­
tate a maggioranza. Per la loro validità è 
necessaria la presenza di sette componenti.

Funge da segretario del consiglio l'avvo­
cato dello Stato meno anziano in servizio 
presso l’Avvocatura generale, o, in caso di 
suo impedimento, l ’avvocato che immedia­
tamente lo precede nel ruolo.

II consiglio si riunisce almeno ogni tre 
mesi. Può essere convocato in qualsiasi mo­

mento dall’avvocato generale, che dovrà al­
tresì convocarlo quando almeno tre membri 
effettivi-ne facciano richiesta.

Art. 7.

Per l’elezione dei componenti di cui alla 
lettera c) dell’articolo 6 è istituito, con de­
creto del Presidente ' del Consiglio dei mini­
stri, un unico ufficio elettorale presso l’Av­
vocatura generale dello Stato, composto da 
un vice avvocato generale che lo presiede 
designato dall’avvocata generale nonché dai 
due avvocati dello Stato più anziani in ser­
vizio presso l’Avvocatura generale.

La votazione per l’elezione ha luogo in un 
giorno festivo dalle ore 9 alle ore 13.

Il voto è personale, diretto e segreto. Cia­
scun elettore ha facoltà di votare per non 
più di cinque avvocati ed un procuratore 
dello Stato. Le schede, preventivamente con­
trofirmate dai componenti dell’ufficio unico 
elettorale, devono essere riconsegnate chiu­
se dall’elettore.

L’ufficio unico elettorale provvede imme­
diatamente a maggioranza, circa le contesta­
zioni sorte durante le operazioni di voto e 
sulla validità delle schede. Delle contesta­
zioni e delle decisioni relative è dato atto 
nel verbale delle operazioni elettorali. I re­
clami relativi alle operazioni elettorali vanno 
presentati entro quindici giorni al Presi­
dente del Consiglio dei ministri, che decide 
su di essi nei successivi quindici giorni.

Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, vengono nominati, neU’ordine, 
secondo i voti riportati da ciascuno, i sei 
membri effettivi ed i tre membri supplenti, 
di cui uno procuratore.

In caso di parità di voti, sono nominati i 
più anziani nel ruolo.

I componenti eletti, che cessano dalla ca­
rica nel corso del triennio, sono sostituiti 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri dai componenti supplenti; in man­
canza di questi dagli avvocati e procuratori 
dello Stato che seguono gli eletti per il nu­
mero dei suffragi raccolti.
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Art. 8.

Il consiglio degli avvocati e procuratori 
dello Stato:

nomina le commissioni giudicatrici dei 
concorsi per avvocati e procuratori dello 
Stato e ne approva gli atti;

delibera l'assegnazione e il trasferimen­
to di sede degli avvocati e procuratori del­
lo Stato;

esprime il parere di cui agli articoli 2 
e 3 della presente legge;

attribuisce e revoca l'incarico di segre­
tario generale, fissandone la durata, che non 
può, comunque, eccedere il quadriennio;

delibera in ordine alle designazioni ed 
alle proposte per il conferimento di incari­
chi interni ed esterni e per la nomina ad 
arbitri degli avvocati e dei procuratori del­
lo Stato;

esercita la funzione disciplinare ai sensi 
dell'articolo 23 del testo unico approvato 
con regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611;

riferisce al Presidente del Consiglio dei 
ministri sui fatti che possano comportare 
a carico dei vice avvocati generali e degli 
avvocati dello Stato il provvedimento di cui 
all'articolo 123 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3;

esprime parere al Presidente del Con­
siglio dei ministri sull'accettazione delle di­
missioni o delle domande di collocamento 
a riposo dei vice avvocati generali e degli 
avvocati dello Stato;

designa i vice avvocati generali e gli av­
vocati dello Stato che compongono il comi­
tato e gli uffici di cui al successivo articolo 9.

I singoli avvocati e procuratori dello Sta­
to hanno diritto di prendere visione e di 
richiedere copia, a loro spese, di ogni atto 
del consiglio e dei verbali integrali delle 
riunioni consiliari.

Art. 9.

II comitato di coordinamento è composto:
a) dall'avvocato generale dello Stato, 

che lo presiede o in caso di assenza o di 
impedimento dal vice avvocato generale più 
anziano nel ruolo;

b) da due vice avvocati generali e da 
quattro avvocati dello Stato designati dal 
consiglio degli avvocati e procuratori dello 
Stato.

Funge da segretario il segretario generale 
dell'Avvocatura dello Stato.

Dal comitato dipendono l'ufficio massi­
mario, l'ufficio coordinamento e gli uffici di 
redazione delle pubblicazioni dell'Avvocatu­
ra dello Stato.

Il comitato provvede a dare le direttive 
di massima necessarie ad assicurare l'unità 
d'indirizzo nella trattazione degli affari con­
sultivi e contenziosi e formula i criteri per 
l'assegnazione degli affari agli avvocati e 
procuratori dello Stato.

Art. 10.

Nell’ambito della qualifica di procurato­
re dello Stato sono previste quattro classi 
di stipendio corrispondenti rispettivamente 
alle soppresse qualifiche di procuratore, ag­
giunto, sostituto procuratore e procuratore 
capo ed al coefficiente di procuratore capo 
dopo quattro anni dalla nomina.

La prima classe di stipendio viene attri­
buita ai procuratori dello Stato di prima 
nomina.

La seconda classe di stipendio viene attri­
buita, secondo il turno di anzianità e salvo 
demerito, ai procuratori dello Stato che ab­
biano una anzianità utile di tre anni dalla 
nomina.

La terza classe di stipendio viene attribui­
ta, secondo il turno di anzianità e salvo de­
merito ai procuratori dello Stato che abbia­
no una anzianità utile di tre anni nella se­
conda classe.

La quarta classe di stipendio viene attri­
buita, secondo il turno di anzianità e salvo 
demerito, ai procuratori dello Stato che ab­
biano un’anzianità di otto anni nella terza 
classe.

Art. 11.

Nell'ambito della qualifica di avvocato del­
io Stato sono previste quattro classi di sti­
pendio:

la prima classe di stipendio, corrispon­
dente all’attuale qualifica dei sostituti awo-
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cati, viene attribuita agli avvocati dello Sta­
to di prima nomina;

la seconda classe di stipendio, corrispon­
dente all’attuale qualifica dei vice avvocati 
viene attribuita agli avvocati dello Stato che 
abbiano un’anzianità utile di sei anni dalla 
nomina, secondo il turno di anzianità e salvo 
demerito;

la terza classe di stipendio, corrispon­
dente all’attuale qualifica dei sostituti avvo­
cati generali, viene attribuita, secondo il 
turno di anzianità e salvo demerito, agli av­
vocati dello Stato che abbiano un’anzianità 
utile di sei anni nella seconda classe;

la quarta classe di stipendio, corrispon­
dente all’attuale qualifica dei vice avvocati 
generali, viene attribuita secondo il turno 
di anzianità e salvo demerito, agli avvocati 
dello Stato che abbiano una anzianità utile 
di sei anni nella terza classe.

Art. 12.

Fermo restando il disposto di cui all’arti­
colo 23 del testo unico approvato con regio 
decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, agli avvo­
cati dello Stato si applicano, in ragione delle 
classi di stipendio conseguite, le norme e le 
garanzie stabilite per le attuali qualifiche 
alle quali rispettivamente corrispondono le 
classi di stipendio raggiunte, in conformità 
della tabella B allegata alla presente legge.

Art. 13.

Sono abrogati l’articolo 1 della legge 23 
novembre 1966, n. 1035, nonché la lettera a) 
dell’articolo 2 di detta legge, sostitutiva della 
lettera a) dell’articolo 1 della legge 20 giu­
gno 1955, n. 519, che pertanto viene richia­
mata in vigore.

Art. 14.

Le avvocature distrettuali dello Stato sono 
dirette dall’Avvocato dello Stato con maggio­
re anzianità nel ruolo.

Art. 15.

L’articolo 3 del testo unico approvato con 
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, è so­
stituito dal seguente:

« Le Amministrazioni dello Stato possono, 
di concerto con l’Avvocatura dello Stato, es­
sere rappresentate da propri funzionari, che 
siano per tali riconosciuti, innanzi alle pre­
ture e agli uffici di conciliazione, ed inoltre 
innanzi ai giudici delegati per i procedimen­
ti di cui all’articolo 101 della legge fallimen­
tare e ai giudici dell’esecuzione per i proce­
dimenti di competenza, salvo che debba 
provvedersi alla istruzione della causa ».

Art. 16.

Al primo comma dell’articolo 1 del decre­
to luogotenenziale 8 marzo 1945, n. 102, è 
soppresso l’inciso: « di grado non superiore 
al quarto ». L’ultimo comma dello stesso 
articolo è soppresso.

Art. 17.

L'ultimo comma dell’articolo 1 del decreto 
luogotenenziale 8 marzo 1945, n. 102, è so­
stituito dal seguente:

« Gli avvocati dello Stato fuori ruolo o in 
soprannumero, ai sensi del presente articolo 
non possono superare contemporaneamente
il numero di quindici ».

Art. 18.

Per gli affari del contenzioso diplomatico 
è istituito, presso il Ministero degli affari 
esteri, 'un ufficio distaccato dell’Avvocatura 
generale dello Stato.

L’avvocato generale dello Stato e l’avvo­
cato dello Stato preposto all'Ufficio di cui 
al precedente comma fanno parte di diritto 
del Consiglio per il contenzioso diplomatico.

Art. 19.

L’Avvocatura dello Stato può espletare le 
funzioni di cui all’articolo 43 del testo unico
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30 ottobre 1933, n. 1611, qualora gli organi 
competenti delle Regioni a Statuto ordina­
rio deliberino di avvalersi istituzionalmente 
del suo patrocinio.

Art. 20.

Agli avvocati e procuratori dello Stato at­
tualmente in servizio sono attribuite la clas­
se di stipendio e la relativa anzianità di 
ruolo complessivamente maturata, nei li­
miti consentiti dall’attuale ordine di ruolo.

Gli avvocati dello Stato, che abbiano con­
seguito la terza classe di stipendio alla data 
di entrata in vigore della presente legge o 
che la conseguono per effetto di essa pos­
sono essere assegnati alle avvocature distret­
tuali esclusivamente a loro domanda.

Gli attuali sostituti avvocati generali con­
servano il titolo inerente alla soppressa 
qualifica.

Restano ferme le norme del testo unico 
approvato con regio decreto 30 ottobre 1933,

n. 1611, e successive modificazioni ed inte­
grazioni, in quanto compatibili con le dispo­
sizioni della presente legge.

Art. 21.

La presente legge ha effetto dal 1° luglio 
1972.

Art. 22.

All'onere finanziario derivante dall’attua­
zione della presente legge, valutato in lire 
250 milioni, si farà fronte, per l'esercizio fi­
nanziario 1972 mediante corrispondente ri­
duzione del fondo speciale iscritto per le 
modifiche all'ordinamento dell’Avvocatura 
dello Stato al capitolo ni 3523 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.
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T a b ella  A

Avvocato generale 
Vice Avvocati generali 
Avvocati dello Stato .
Procuratori dello Stato

T o ta le  . . . 310

1

15
244
50

T a b ella  B

EQUIPARAZIONE DEGLI AVVOCATI E PROCURATORI DELLO STATO 
AI MAGISTRATI DELL'ORDINE GIUDIZIARIO

Avvocato generale dello Stato

Vice avvocato generale dello Stato ed av­
vocato dello Stato alla quarta classe di 
stipendio

Avvocato dello Stato alla terza classe di 
stipendio
Avvocato dello Stato alla seconda classe 
di stipendio e Procuratore dello Stato alla 
quarta classe di stipendio

Avvocato dello Stato alla prima classe di 
stipendio e Procuratore dello Stato alla 
terza classe di stipendio
Procuratore dello Stato alla seconda clas­
se di stipendio
Procuratore dello Stato alla prima classe 
di stipendio.

— Procuratore generale presso la Corte 
di cassazione

— Presidente di sezione della Corte di 
cassazione

— Consigliere di cassazione

— Consigliere di Corte d’appello

— Giudice di tribunale

— Aggiunto giudiziario

— Uditore giudiziario, dopo sei mesi 
dalla nomina


